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Nel discorso tenuto ai membri 
: “del Patriziato e della Nobiltà. ro- 
4 ‘mana, Pio XII si è occupato am- 

id : piamente dei problemi che oggi si 
i impongono all'attenzione degli uo- 
$ 


; mini, in Italia e negli altri Paesi 
devastati. dalla guerra. In questi 

; -incontri annuali i Papa è solito 
-parlare gi membri del Patriziato 
dei lore doveri morali e sociali. Al- 
trettanto È avvenuto il 16 gennaio 


a 
firs 


Cittadini — quindi pure delvaristo- 
crazia — abbiano un carattere nuo- 
L'Italia è alla vigilia di darsi 
una nuova costituzione e a queste 
impresa, nell'atmosfera di democra- 
Eo zta in cui ci troviamo, tutti deb- 
an oo bono cooperare: legislatori e popo- 
Eo lo. C'è nel mondo una pietra di 
Eoo granito posta da Cristo: su di essa 
bisogna fondarsi se si vuole real- 

mente preparare un omani mi- 


= 


gliore: 
Non si può dunque elaborare la ` 
E ` costituzione sana e vitale di alcuna af 
j società o nazione, se i due grandi 
poteri, il legislatere nelle sue de- - 
liberazioni e risoluzioni, e il popo- d 

lo nella espressione della sua libe- 4 
| ra opinione e nell’esercizio delle 

sue attribuzioni elettorali, non si 


appoggiano , fermamente l'une e 
altro su questa base per guardare 
be in alto e attirare sul loro paese e 
O sul mondo il regnọ di Dio. Stanno 
forse cosi le eose? Pur troppo, esse 

_ ne sono ben lontane... ». 
ae E ciò è indispensabile che nelle 
assemblee costituenti questa pro- 
a fonda esigenza spirituale venga ri- 


% 


| conosciuta. La folla imnumerevole = = = == 4 
e anonima si abbandona alle pas- ERO 4 
ee sioni è agli interessi dei suoi agi- Di qùi, in tutti i popoli civili; Ve- : spensabili nel tempo in cui ora vì- ANNO XIII DOMENIC A 2] GENN Alo 1946 NUMER a 
tatori e se non riesce a fermare sistenza e Vinflusse d’istituzient, viamo...». | | 
saldamente tl ptede sulla. roccia è ‘eminentemente aristocratiche nel Per essere una vera élite | J 
difficile che divenga popolo «vale senso più alto della parela,‘come per nascita debbono dare Vesem- | 
| a dire un corpo vivente con le sono talune aceademie di vasta e pio di una vita ser i a Messa ; il L 000 me a 
membra e gli organi differenziati ben meritata rinomanza. Anche la o | 
nobiltà è del numero: senza pre- le tradizioni; ma hanno il dovere | | 
corr ti ping attività autonoma tendere alcun privilegio o monopo- 4 mettere ‚tra queste tradizioni, ' :- Uma imponente eroee di legno, recata a braccia da 
adas « nella unità...» lio, essa è o dovrebbe essere und quella di essere per il popolo, Xg uomini, venne issata sulla cima del Bietsckhorn 
: C me diventa maturo wn popolo Č quelle istituzioni, istituzione tra- im tutte le funzioni della vita pub- -H ` (8958 m.) nel Vallese Svizzero, —— dopo circa sette 
D om dizionale, fondata sulla continuità blica a cui potreste essere chiamati, Ñ ore e mezzo di salita, partendo dalla Valle del Lötschen. 
di un'antica educazione. Certo, esempi viventi d’inflessibile osser- ! H priore di, Kippel celebrò per Foccasione la Santa 
ee OA ers wna società democratica, quale vuol yanza del dovere, uomini imparzialt | : Messa un altare improvvisato con una lastra 
pige una pera essere la moderna, il semplice ti- disinteressati, che, liberi da ogni 
tolo della nascita non è più suffi-. disordinata brama di ambizione o- Gi granito. 
ous p - ciente ad acquistare autorità e cre- di lucro, non accettano un posto se |- E Alcuni alpigiani assistettero 
è lecito di abbatterë. Rappresen- spiendido folgord neilatmosfera limpidissima. 
dito; per conservare quindi degna-. non per servire la buona causa, wo- 
mente la vostra elevata condizio- mini coraggiosi, non timidi nè per | H cielo arrideva alla terra. ‘ 
a Bae ee a geie ne e il vostro grado sociale, anzi perdita di favore dall’alto, né per B. M. 
ee ch goa fe hg i per aumentarlo e innalzarlo, voi do- minacce dal basso. Fra le medest- Foto U. N. S. T) 
Pang Ha vete essere veramente una élite, Mme tradizioni ponete infine quella | 
w ndizioni e di un calmo e costante attaccamen- 
città, nella regione e nell'intero dovete adempire le co 
eorrispondere alle esigenze indi- (Continua in 2 pagina) 
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sAG 2 


. saranno gettati fuori nelle tenebre: i 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 27 GENNAIO 1946 


ANNO XIII 


DOMENICA III DOPO L'EPIFANIA 
Chiostra di fede e di onnipotenza 


. Essendo sceso Gesù dal monte, lo seguirono molte turbe: ed ecco 
un lebbroso, s’accosta e gli si inchina, dicendo: Signore, se vuoi, puoi 
mondarmi. E Gesù, stesa la mano, lo toccò, dicendo: Lo voglio; sii 
mondato. E súbito fu mondato dalla sua lebbra. E Gesù gli disse: 
Guardati dal dirlo ad alcuno: ma va, mostrati al sacerdote, e offri il 
dono prescritto da Mosé in testimonianza per essi. Ed essendo entrato 
in Cafarnao, andò a trovarlo un centurione, e lo pregava dicendo: 
Signore, il mio servo è a letto, in casa, paralizzato: e soffre assai. E 
Gesù gli disse: Io verréd e lo guarird. Ma il centurione, rispondendo, 
soggiuzise: Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto; 
ma solamente di con la parola, e il mio servo sarà guarito. Perché 
anch'io sono uomo soggetto ad altri, ed ho sotto di me dei soldati, 
e dico ad uno: Va, ed egli. va; e a un altro: Vieni, ed egli viene; e 
al mio servitore: Fa la tal cosa, ed egli la fa. Gesù udite queste pa- 
role, ne restò ammirato, e disse a coloro che lo seguivano: In verità 
vi dico: non ho trovato fede così gr _im Israele. Vi dico inoltre 
che molti verranno dall’ Oriente e dall’O ente, e sederanno con 
Abramo e Isacco e Giacobbe nel regno dei oteli; ma i figli del regno 
, pianto e stridore di denti. 
E Gesù disse al centurione: Va, e sia per te come hai creduto! E 
nello etanep memento il servo fu guarito. 


(Dal Vangelo di S. Matteo, VIII, 1-13) 


-~ A mano a mano che l'anno liturgico progredisce, il Signore fulge 
sole soprannaturale. E noi, volgendoci dalla terra, vediamo che Egli 
sorge sempre più divinamente grandioso, e sempre più ne riceviamo 
ẹ ne ammiriamo la luce invadente all'infinito e il caldo generoso di 
ereazione, di ristoro, di vita. 

Agli splendori della triplice manifestazione della sua divinità, ce- 
lebrata nelle tre -precedenti domeniche, si aggiunge oggi gloria da 
un miracolo sull’altro, quasi preordinati entrambi a reciproca armonia 
e ad unità d'insegnamento. 

La lebbra denunziata dall’infermo che invoca, riguardoso e pro- 


strato, il volere del Signore in concorso con il potere, introduce . 


senz’altro nell’anno liturgico l’umanita in preda alla più grave infer- 


mità e al più grave contagio, di cui la lebbra è figura. il peccato: vio- — 


lazione e sovvertimento dell’ordine divino e delle norme singole che 
lo costituiscono e ne derivano. Per di più la paralisi del servo, de- 
nunziata dal centurione, mette a nudo dal peccato le conseguenze, 
delle quali la paralisi è tipica evidente figura: arresto nel moto ani- 


<- matore alle azioni salienti dalla grazia; giacere di morte con parvenza 
=- @i vita; materialità circoscritta e fine a se stessa; decadenza dai su- 
_ premi conforti umani la purità di coscienza in conspetto dell’interna 


onnipresente voce di Dio, l’insostituibile gioia della carità, łe sante 
espiatrici lacrime del dolore. E pervertimento, disperazione tenebrosa 
individuale, famigliare, sociale. Pena suprema: aver perduto Iddio. 

Si direbbe che per noi per le età e per le cose umane, dal più 
vivace implorare del centurione verso Gesù, più che linfermità, in- 
combente nella sua casa e figura per noi, vibri, estremamente ango- 
;scioso, il tanto incommensurabile umano danno che nella figura è 
raffigurato. E ne germini più completa, e quanto più breve, l’umana 
preghiera. 


Due parole nell'originale testo greco, eipé logo: due latine dic- 
verbo: poco più in italiano, di con la parola. Ma dal primo dei due 


brevissimi suoni lo stesso divino dono della fede si erge a potenza 
impetratrice che Gest dica, e divenuto quasi audacemente imperativo 
verso il medesimo suo divino creatore e donatore. E dal secondo Fonni- 
potenza divina è confessata esistente nella parola di Gesù, implorata, 


più che mezzo per il prodigio, operatrice essa medesima. Onde per- — 


fezione di fede dall’uomo, elevata ed avvinta nell’ardente blocco della 
preghiera all’onnipotenza divina della parola die Gesu, in Gesù, parola 
sostanziale del Padre, causa efficiente dell’universa creazione, accende 


Vesaudimento e muove l’impetrata azione restauratrice: Fiat, Sia. 
Cosi e tanto: chiostra augusta di fede e di onnipotenza: la terra 
_ @ il cielo: uomo e Iddio. Esempio, monito, sprone, che tale sia, dal- 


4 Vimmensita del danno presente la fede 


nostra verso 


Ta Preghiera della Chiesa 


DOMENICA 27 GENNAIO ~- III 
dopo VEpifania — La preghiera col- 
lettiva è parte appena delle verità e 
bellezze sovrane adunate nella Messa 


=- di questa domenica. Basti meditare 
la prima e la seconda lettura, Episto-. 


la e Vangelo, emergenti per la giovi- 
nezza perenne della inspirazione di- 
vina e per la calzante loro proporzio- 
ne sulle generali necessità del mo- 
mento. Dalle alte vette dell’Epistola 
ai Romani (XII, 16-21) la voce di San 
Paolo squilla possente. Non vendica- 
tevi da voi stessi, o carissimi. E, pre- 


dicato laiuto generoso verso il ne- 


mico, riassume così la più urgente 
nostra necessità: Non volere esser 
vinto dal male; ma nel bene vinci il 
male. Si è pertanto nel pieno della 
carità e disposti a rapire i copiosi in- 
segnamenti del Vangelo, donde lon- 
nipotenza del Signore si dispiega li- 
berale ed immediata, premio alla 
perfezione della fede. La preghiera 
collettiva induce il nostro sguardo 
e la volontà nostra a tali altezze; ma 
non dimentica la reale nostra insuffi- 
cienza. Da tale equilibrio di equità 
deriva limpida |’implorazione: Onni- 
potente ed eterno Iddio, riguarda pro- 
pizio la nostra infermità e stendi la 
destra della tua maestà a nostra 
protezione. 

S. Giovanni. Crisostomo Vescovo 
Confessore e Dottore della Chiesa. — 
I primo tra i grandi dottori della 
Chiesa d’Oriente. Le sue opere, di- 
ciotto volumi (47-64) nella Patrolo- 
gia Greca del Migne, provano l'im- 
mensità dei doni che egli ebbe da 
Dio e l’uso, fedele alla grazia, che 
egli ne fece. Teologo di un’altissima 
idea di Dio, moralista che pone pre- 
minente la legge cristiana sull’indi- 
viduo e sulla società, dottore dell’Eu- 
caristia, asceta, direttore di anime, 
pastore, profuse la personalità ric- 
chissima di virtù nell’eloquenza, da 
meritare appunto il nome di Crisosto- 
mo o Bocca d'oro. Visse dal 344 al 
407 Le venerate sue ‘reliquie sono 
nella Basilica Vaticana di S. Pietro. 
La preghiera domanda che la grazia 
celeste dilati la Chiesa, illustrata dai 
meriti e dalla dottrina del Santo Dot- 
tore. 

LUNEDI 28 - S. Pietro Noinsco — 


Fondatore dell’Ordine della Mercede 


per le redenzione degli schiavi: vita 
sp'endidamente irsigne di carita e di 
sacrificio nel se.. XIII. Doni il Sign 
re la liberazione dal peccato, perché 
si consegua la perpetua libertà nella 
patria celeste. 

MARTEDI!’ 29 - S. Francesco di 
Sales Vescovo Confessore Dottore del- 
la Chiesa — Ardore di zelo, profon- 
dita di dottrina, santita di governo 
pastorale, carità vittoriosa nella con- 
versione degli eretici, danno gloria 
imperitura al Santo Vescovo di Gi- 
nevra, sostegno potente della Chiesa 
tra il see. XVI e XVII. E il Santo 
Patrono degli scrittori cattolici. La 


preghiera celebra il Santo «tutto. a 


tutti», e dai suoi moniti e dai suoi 
meriti domanda i gaudi eterni. 

MERCOLEDI 30 - S. Martina Ver- 
gine Martire — Subi efferato marti- 
rio sotto Alessandro Severo, essendo 
pontefice S. Urbano I. Nella preghie- 
ra della Messa il martirio è celebrato 
come vittoria; e esempio della Mar- 
tire è invocato come ——— a 
Dio. 

GIOVED? 31 - S. Giovanni 
— Padre e maestro degli adolescenti 
lo esalta l’odierna preghiera liturgica 
e, sorretto da Maria Vergine Ausilia- 
trice, istitutore nella Chiesa di nuove 
fiorenti famiglie religiose. Pedagogi- 
sta principe e spontaneo, precursore 
di tempi, associò alla santità sacer- 
dotale attività incredibile, dove il 
soprannaturale è ambiente, e nor- 
ma la generosa conquista delle anime 
a Dio: Esaudisca Iddio la preghiera 
della Chiesa; che, infiammati dallo 
stesso fuoco di carità del Santo, ab- 


‘biamo virtù di cercare le anime e ser- 


vire a Dio solo. 

VENERDI’ 1. FEBBRAIO - S. Igna- 
zio Vescovo Martire — E’ annoverato 
tra i Padri Apostolici: uno dei ca- 
ratteri di più degno risalto nell’anti- 
chità cristiana. La Chiesa oggi invo- 
ca a nostra difesa Ia gloriosa inter- 
cessione del Santo Martire. 

SABATO 2 - Purificazione della 
B. V. Maria — Nella Messa la pre- 
ghiera, commemorando che Gesù 
quest’oggi fu presentato al tempio 
nella sostanza della nostra carne, 
chiede a Dio che noi siamo a Dio 
presentati con anima pura. 


(Continuazione della prima pagina) 


to a tutto cid che Vesperienza e ba 
storia hanno convalidato e consa- 
crato, quella di uno spirito inacces- 
sibile all’agitazione irrequieta e al- 
la cieca bramosia di novità che 
caratterizzano il nostro tempo, ma 
insieme largamente aperto a tutte 
le necessità sociali. Fortemente con- 
vinti che soltanto la dottrina della 
Chiesa può portare. efficace rime- 
dio ai mali presenti, abbiate a cuo- 
re di aprirle la via ,senza riserva o 
diffidenze egoistiche, con la parola 
e con l’opera in particolar modo co- 
stituendo nell’amministrazione dei 
vostri beni veri modelli di aziende 


ciagle. Un vero gentiluomo non pre- 
sta mai il suo concorso a imétrapre- 


la rovina delle persone di comdizio- 
ne modesta. Al contrario, egli por- 
rà il suo vanto nell'essere dalla 
parte dei piccoli, dei debeti, del 


popolo, di coloro che, esercitando 


un onesto mestiere, guadagnano il 
pane. col sudore della fronte. Così 
voi sarete veramente una élite; così 
compirete il vostro dovere religioso 
e cristiano; così servirete nobil- 
mente Iddio é il vostro Paese... >. 


Le avanguardie dell Anticristo— 


MARSILIO 


“‘L’ideatore del Cesaro -papismo ,, 


I acclamano Marsi- 
lio Mainardino di Padova (c. 1270- 
c. 1342) quale «uno dei precursori 
del loro moto» e gli anarchici lo 
ritengono «il creatore  dell’idea 
della sovranità popolare », mentre 
la storia ecclesiastica lo bolla come 
Passertore del cesaro-papismo e 
dello Stato onnipotente e lantesi- 
gnano degli eresiarchi Wicliff ed 
Huss e didee che, poi, Rousseau 
ha incorporate nel suo « Contratto 
Sociale ». 


Quante non se ne sono dette in- 


torno a questo eresiarca, di cui 


qualcuno ha fatto un prete, altri un 
francescano ed altri, addirittura, un 
Arcivescovo di Milano! Invece egli 
è stato un semplice laico il quale, 
a Padova, ha iniziato lo studio del- 
la medicina ,studio che poi com- 
pletò nell’Universita di Parigi di 
cui, nel 1312, divenne il Rettore. 
La bonta di Papa Giovanni XXII 
gli concesse il beneficio di un ca- 
nonicato a Padova ed egli, col vol- 
tafaccia degli arrivisti, se ne disob- 


bligo rivoltantoglisi contro e non. no ii pernd sttoPno al quale si 


appena Luigi il Bavaro, Impera- 
tore ghibellino, ha riaperto contro 


questo Pontefice le aspre lotte gia 


da Filippo il Bello ingaggiate con- 
tro Bonifacio VIII, Marsilio ne ha 


| subito disposato la causa e se nè 


fatto il più deciso esponente intel- 
lettuale. L’intesa fu bilaterale: 
« Imperatore, tu difendimi con la 
spada ed io ti difenderò con la 


parola >. 


Il suo amico Guglielmo Occam 
non ne fece un mistero. Legatosi 
mani e piedi all’Imperatore che, 
poco dopo, lo nominò suo Vicario 
Imperiale, Marsilio ha dato mano 
al suo grande libro dal titolo «ll 
Difensore della Pace» (1334) -otto 
il quale titolo ha inteso designare, 
ma in funzione antipontificia, : Im- 
peratore stesso. A ragione quest’o- 
pera é stata detta «una macchina 
infernale » posta a servizio dell’im- 
perialismo contrapposto al Papato. 
In tale schema se YImperatore è 
tutto, il Papa è minimizzato e ri- 


€ dotto a nulla. 


Chi è per Marsilio, San Pietro? 
Uno qualunque dei dodici Aposto- 
li, e per lui è dubbio che l’Aposto- 
lo siasi mai recato a Roma. Chi è, 
per lui, il Papa? Un puro manda- 
tario del Concilio, il quale può es- 
sere punito: e deposto, e che é privo 


| di qualsiasi potere politico, Secon- 


do Marsilio, il Papa equivale il più 
semplice sacerdote e ciò perchè la 
vera autorità morale e materiale 
in tutto il mondo, autorità di fare e 
disfare lha solo l'Imperatore il 
quale, a sua volta, l’ha delegata dal 
popolo di Roma — esultate o ro- 


maneschi di Trastevere e di Tor di 


Nona! — che fu ed è padrone le- 
gittimo di tutto il mondo dato che 


| Enea, suo antenato, ha successiva- 


mente sposato l’asiatica Creusa, l’a- 
fricana Didone e l’europea Lavinia, 
per tal modo assicurandosi incon- 
testabili diritti su Asia, Africa ed 
Europa... 

Addio, in questa... mitologica 
fandonia, al Cristo storico -lelle 
origini e al Cristianesimo neotesta- 
mentario dei Sinottici! Addio al Tu 


es Petrus di Betsaida Juliae e ad 


altre testimonianze irrepagabili dei 


Padri Apostolici! 

Le tesi rivoluzionarie dell’ere- 
siarca Marsilio, assecondate dal fi- 
listeismo dei falsi spirituali, tanto 
imbaldanzirono l'imperatore Ludo- 
vico il Bavaro che questi, rivalica- 
te Ie Alpi, scese in Italia per es- 
sere, in Sant Ambrogio di Milano, 
incoronato con la « corona ferrea » 
dal ghibellino Presule d’Arezzo, 
Guido Tarlati (1327) e con il diade- 
ma imperiale a Roma per mano di 


Sciarra Colonna (1328). Dopo que- 
sta duplice ironia d’incoronazione 
quale re dItalia e imperatore del 
Sacro Romano Impero, il Bavaro, 
istituito um simulacro di governo 
del popolo sovrano, sempre a Roma 
in piazza Sem Pietro, si sfogò col 
Papa Giovanni XXII — per spre- 
gio nominate «Giacomo di Cahors» 
— che venne processato, condan- 
nato e poi arso, per effige in con- 
túmacia e, in sua vece, dai ghibel- 
lini di Lombardia, si è nominato 
antipapa tal Pietro Rinalducci da 
Corvara, un fraticello ribelle che 


assunse il nome di Nicolò V senza, 


naturalmente, ch’egli nulla avesse 
in comune con omonimo Pontefi- 
ce umanista, H grande Tommaso 
Parentuccelli (1447-55), Se non che, 
sconfitto ben presto Ludovico il 
Bavaro da Roberto di Napoli, egli 
si è ritirato dall’Italia. Quanto a 
Marsilio, abbandonato dall’impera- 
tore, mori, pare, nel 1342. Però gia 
dalla data 9 aprile 1327, egli era 
stato scomunicato da Giovan- 
ni XXII e, nel 23 ottobre, una 
Commissione Cardinalizia aveva 


condannato il nucleo principale 


della sua opera. 

Lasciamo ad un acattolico, qual’e 
il valdese Emilio Comba, il giudi- 
zio definitivo al, riguardo dell’ere- 
siarca padovano: « La sua politica 
ecclesiastica segna un regresso 
alle viete tradizioni bizantine. E’ 


dunque illogica, compromettente 


per la difesa delle verità cristiane 
da lui ricordate nelle quali ci sara 
lecito di scorgere almeno il rifles- 
so di una o più reazioni allora in 


fiore ». 
PIERO CHIMINELLI 


mistero. di Maria 


Se Gesù — come è stato det- 
to — «é il paradosso più gran- 
dioso che conosca la storia », è 
necessario dire che dopo Gesù, 
il paradosso più - grandiose é 
Maria. 

Gesù e ‘Maria, indissolubil- 
mente legati dalla mano di Dio, 
stanno ‘al ecntro dei secoli, sg- 


aggira tutta la storia con tutti 
i suoi avvenimenti. Cristo in 
— piano Subito dopo Ma- 
ria. 
Anch’essa, come Cristo, ha 
veduto la luce in una delle pit 
piccole spregiate terre dell’orbe. 
Anch’Essa come Cristo, ha pas- 
sato gran parte della sua vita 
terrena nell’oscurita e nell’om- 
bra. Anche Essa, come Cristo è 
stata e continua ad essere il 
« bersaglio della contraddizio- 


ne ». Ma anch’Essa, come Cristo 


è balzata su dall’ombra e si è 
profilata sopra tutta la terra. 
Anch’Essa, come Cristo, ha i- 
nondato delia sua luce tutta la 
terra, di modo che non v’é parte 
di essa che non abbia udito il 
suo nome. Anch’Essa, come Cri- 
sto, ha trionfato e trionfa su 
tutte le forze congiurate contro 
di Lei, ha ettratto e continua 
ad attrarre a Sé ed al suo Cuore 
« tutte le cose », poichè tutte le 
generazioni, in tutti i secoli, — 
come aveva predetto chiaramen- 
te Essa stessa — Vacclamano 
Beata. Ii vero, il buono ed il bel- 
lo sono stati e saranno sempre 
al suo regale servizio. 

Se per contenere ta storia ter- 
rena di Lei è più che sufficiente 
un volume, per narrare la sua 
storia ultraterrena, si richiedo- 
no: tanti volumi quanti i secoli, 
o meglio, gili anni, o i giorni; 
tanti sorittori quanti sono i fe- 
deli; tante penne quanti sono i 
fascicoli da riempire delle sue 
meraviglio, 


E innegabile: ci troviamo 
qui di fronte ad un autentico 
paradosso, il più colossale dopo 


quello di Cristo. Ma è un para- 


cosso divino, incomparabitmen- 
te più limpido di qualsiasi as- 


sioma umano. H perzdosso, o 


mogile; il mistero di Maria 


Da «La vita t ri 
are G.’ ' Roschini. 


GABRIELE ROSCHINI - La vita di Ma- 


ria - pagg. 373. Editore Angelo Belar- . 


detti - Roma. 


Questa nuova vita di Maria è senza 
dubbio l’opera più completa che posse- 
diamo sull’argomento ed è in-ieme una 


delie migliori realizzazioni dell’arte e-. 


ditoriale italiana dei nostri ‘enpi. 
Nel campo dell’agiografia viene a sod- 
disfare un vero bisogno, reso più sensi- 


biie dopo la pubblicazione de la vita di | 


Gesù Cristo del Ricciotti, di avere una 
vita di colei la cui «faccia a Cristo 
più si somiglia» ispirata ai più mo- 
derni criteri scientifici. Per un'opera 
così fatta nessuno era meglio preparato 
del Padre Roschini, il quae da venti 
anni tiene una cattedra di. teologia 
mariana e la cui Mariologia, che ora 
esce a Milano in seconda edizione in 
quattro volumi, lo ha rivelato uno 
dei migliori studiosi della Madonna. 


Con un indefesso lavoro quadrilustre 


Pautore ci ha dato. una poderosa rico- 
struzione della figura «dell’umile ed 
alta più che creatura» servendosi di 
tutti i sussidi dell’archeologia della 
storia ed esegesi biblica, della teo- 
logia dell’ascetica, della psicologia e 
della letteratura. Frutto di studio e di 


amore, il libro presenta, nello stile, 


pregevoli doti di chiarezza e di scor- 
revolezza che lo rende accessibile a 
tutti. L’opera si presenta in una son- 
tuosa ed elegante veste tipografica ar- 
ricchita da 24 tavole fuori testo ri- 
producenti i principali capolavori del- 
l'arte mariana in. rotocalco, diciotto il- 
lustrazioni topografiche ed una carta 
geografiea della Palestina. 
G. Vimercati 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 27 GENNAIO 1946 


; 


CORTOMETRAGCIO 


ee 


SGUARDO 
D’ INSIEME 


Mi deve convenire che la doccia 
scozzese, contro la quale la stampa 
taliana di quando in quando prote- 
sta, non dispiace im fondo a quei 
giornali. I titoli di quèsta fine di set- 
timana sono infatti, iridescenti nel- 
Parcobaleno delle illusioni. Si è ve- 
fificato veramente un mutamento di 
scena all'Assemblea delle Nazioni 
Unite? | 

A Londra, Pietro Nenni e Ignazio 
Silone si sono incontrati eol Ministro 
inglese degli esteri. Che cosa abbia- 
no detto a Bevin non è dato sapere 
da fonte diretta, ma è possibile indo- 


= vinare con una certa approssimazio- 
ne. Il corrispondente londinese del 


New York Herald Tribune informa 
che il Vice Presidente del Consiglio 
italiano e il Direttore dell’ Avanti!, 
nei loro colloqui, avrebbero trovato 


- ncoraggiamenti a sperare e a chie- 


dere per l'Italia e per gli altri Stati 
minori ex-alleati del Asse l'ospitalità 
nella famiglia mondiale prima della 
firma dei trattati di pace. Pensano 
i due... esploratori socialisti che lIta- 
Ka, se fosse già una delle Nazioni 
Unite al momento decisivo della pace, 
sarebbe più benevolmente ascoltata 
(e questo pensiero è di una esattezza 
ovvia). Pensano anche che, compren- 
dendo la proposta, insieme all'Italia, 
gli altri Stati balcanici, questi avreb- 
bero comune con l’Italia Vinteresse di 
sostenerne la iniziativa (e questo 
pensiero è meno aderente alla realtà). 
Pietro Nenni ha espresso la speranza 
di riuscire a procurarsi l'appoggio 


- sovietico. La tesi, oltre che conforme 


alle aspirazioni e al. diritto dell’Italia, 
è oggettivamente ispirata alle ragioni 
che dovrebbero orientare i dibattiti 
londinesi. L'errore della Lega delle 
Nazioni consiste, infatti, nell'essere 


"© stata concepita come Lega dei vinci- 


tori. Gli sconfitti vi entrarono in un 
secondo tempo. Tutti dovrebbero es- 


accordo nel non ripetere una 


così. disastrosa esperienza. Ma Vesa- 
me critico delle circostanze non è 


propizio alla fatiea di Nenni e ai 


doti degli italiani. I quattro sostituti 
dei Ministri degli esteri (di Russia, 
Inghilterra, Francia e Stati Uniti) 
hanno ripreso il lavoro interrotto a 
Londra per le paci italiana, balcani- 
ehe e finlandese; ma tale ricomin- 


ìi etamento coincide con due manifesta- 


sioni infauste. | 

L’Unione Sovietica si è opposta ad 
ogni idea di sostituzione dell’armisti- 
zio italiano con un modus vivendi 
provvisorio 

It Vice Presidente del Consiglio 
jugoslavo ha ripetuto in termini e in 
misura intransigenti la rivendicazione 
della Venezia Giulia. 
` E’ quindi pid che probabile top- 
posizione di Belgrado e di Mosca al- 
la proposta di Nenni e Silone. 

La Francia ha accentuato il suo 
atteggiamento amichevole verso lIta- 


Wa. La risposta americana alla sua 


lettrici: 


richiesta di chiarimenti sui deliberati 
di Mosca dimostra ch’essa aveva fatto 
proprio il punto di vista italiano nel 
domandare alle due Potenze atlanti- 
che una dichiarazione impegnativa 
sulla partecipazione degli Stati inte- 
ressati, e quindi anche dell’Italia, al- 
la stesura definitiva dei trattati di 


pace. Byrnes, a nome anche dei go- - 


verni di Londra e di Mosca, ha pre- 
cisato che le osservazioni delle na- 
zioni ex nemiche saranno prese nelta 
« dovuta considerazione 

Il colonnello Stevens ha conferma- 
to le buone disposizioni degli Alleati 
e ha ricordato agli italiani ehe non 
si tratta soltanto di buone disposi- 
zioni, ma di aiuti sostanziali, concre- 
tati dal UNRRA in circa 490 milioni 
di dollari, ehe rappresentano il quat- 
tordici per cento dei fondi comples- 
sivi a disposizione dell'ente mondiale. 

Tra i discorsi più notevoli della 
prima settimana all'Assemblea sono 
da segnalare quelli del Ministro in- 
glese degli esteri Bevin e del dele- 
gato sovietico Gromyko. Quest’ulti- 
mo ka detto che la pace sarà il frutto 
della collaborazione dei grossi e dei 
piccoli; ma ha aggiùnto che la Russia 
è contraria ad ogni modifica dello 
Statuto di San Francisco. E’, dunque, 
praticamente ferma nella volontà di 
tenere lontani i piccoli dai grossi. 

L’amministrazione fiduciaria dei ter- 
ritori coloniali incontra più dissensi 
che approvazioni. L'Inghilterra e la 
Australia hanno dato l'esempio nel 
dichiararsi disposte a cedere i loro 
mandati in Africa e nel Pacifico. Me- 
no pronti sembrano finora gli Stati 
Uniti, la Francia e il Belgio. 

Ed ecco una curiosità per le nostre 
tra i molti delegati della 
Conferenza di Londra le donne sono 
esattamente venti e, di queste, quat- 
tro soltanto le delegate; te altre sedici 
sono consigliere. Poche o molte? 
« Poche » dicono le donne che mi- 
rano alla parità. « Molte » ritengono 
gli uomini i quali notano che siamo 
appena al debutto femminile. 


GIRO DELLE 


ITALIA 

Il Presidente del Consiglio ha in- 
viato un telegramma al Comitato ge- 
nerale dell’UNO a Londra per comu- 
nicare il desiderio dell’Italia d’essere 
ammessa a far parte dellorganizza- 
zione mondiale, quando ciò sarà pos- 
sibile. Ha espresso il saluto e lau- 
gurio del popolo italiano per i lavori 
dell’ Assemblea. Il Presidente Spaak 
ha risposto a De Gasperi rimgrazian- 
dolo «calorosamente ». 

De Gasperi e il capo della missione 
italiana del’'UNRRA hanne firmato 
la -convenzione per il piane di aiuti 
nel 1946. L’Italia riceverà al mese: 
200 mila tonnellate di grano fino al 
nuovo raccolto; da 400 a 500 mila 
tonnellate di carbone; 75 mila tonnel- 
late đi combustibili liquidi; quantita- 
tivi non ancora precisati di cotone, 


N A l O N t 


POM 


L’ENCICLICA PONTIFICIA 
« ORIENTALES OMNES » 


Nel 350. anniversario della unione 
dei Ruteni alla Sede Apostolica, Sua 
Santità Pio XII ha rivolto ai Vescovi 
di tutto il mondo una Lettera Enci- 
cliea. 

Nel venerato documento il Santo 
Padre, rievocati i motiyi e i benefizi 
dello storico avvenimento, invita pa- 
stori e popoli a speciali preghiere 
per il necessario conforto dei fratelli 
perseguitati a causa della loro seco- 
lare fedelta alla Chiesa Cattolica. 


UDIENZE 


La settimana vaticana registra, fra 
le altre, le seguenti udienze del San- 
to Padre: ; 

MERCOLEDI 16 GENNAIO: il Pa- 
triziato e la Nobiltà Romana, che 
presentavano gli auguri per il nuo- 
vo anne, ed ai quali Sua Santità ha 
diffusamente parlato, in risposta ad 
un filiale indirizzo lette dal Principe 
Assistente al Soglio, D. Marcantonio 
Colonna. 


LA BENEDIZIONE 

DEGLI AGNELLI 
Lunedì 21 gennaio, ricorrendo la 
festa di Sant’Agnese, i due Canonici 
del Rev.mo Capitolo Lateranense, 
Iil.mi e Rev.mi Mensignori France- 


seo Vagni e Tito Paffetti hanno pre- 


sentato a Sua Santità, a nome del 


Capitolo stesso, due agnelli vivi in 
due ceste di vimini adorni di seriei 
nastri e di ghirlande di fiori. La lana 
di tali agnelli sarà destinata alla con- 
fezione dei Sacri Pallii indossati dal- 
lo stesso Sommo Pontefice, dai Pa- 
triarchi, Primati, Arcivescovi e dai 
Vescovi che ne hanno il privilegio. 

fzli agnelli erano stati benedetti col 
rilo consueto nella Basilica di San- 
t’Agnese in via Nomentana alla pre- 
senza dei Canonici regolari Latera- 
nensi; dopo la presentazione al Santo 
Padre, sono stati portati al Monaste- 
ro di Santa Cecilia dal Decano della 
Sala Pontificia accompagnato da due 
sediari. 


IL LEGATO PONTIFICIO 
AL CONGRESSO EUCARISTICO 
DEL CILE 


La Santità di Nostro Signore si è 
benignamente degnata di nominare 
Legato Pontificio al Congresso Euca- 
ristico Nazionale chileno ohe avrà 
luogo a Magellano nel prossimo feb- 
braio Sua Eccellenza Rev.ma Monsi- 
gnor Maurilio Silvani, Arcivescovo 
Titolare di Lepanto, Nunzio Aposto- 
lico nel Chile. 


PROVVISTA DI CHIESA 


Nel Concistoro segreto del giorno / 


18 febbraio p. v., la Santità di No- 
stro Signore si degnerà benignamen- 
te di preconizzare alla Chiesa catte- 
drale di Caserta Sua Eccellenza 
Rev.ma Monsignor Bartolomeo Man- 
gino, trasferendolo dalla Chiesa cat- 
tedrale di Muro Lucano. 


SACRA CONGREGAZIONE 
DEI RITI 
Martedì 15 gennaio 1946, nel Palaz- 


Roma: 


zo Apostolieo Vaticano, si è adunata 
la Sacra Congregazione dei Riti Pre- 


paratoria, nella quale gli Em.mi e 
Rev.mi Signori Consultori teologi han 
discusso sulla eroicità delle virtù del 
Servo di Dio LODOVICO PAVONI, 


sacerdote, Fondatore della Congrega- 


zione dei Figli di Maria Immacolata. 


lana, prodotti chimici e altri mate- 
riali per l'industria, concimi, semi e 
quanto occorre all’agricoltura per au- 
mentare la produzione nél 1947. 
Alla Consulta si è svolto un ampio 


dibattito sulle dichiarazioni del Go- 


verno. Vi hanno partecipato, tra gli 
-altri.. Bonomi, Nitti, Einaudi, Cingo- 
lani, Ricci, Parri, Ruini. Quasi una- 
nime è stato il consenso nell’esposi- 
zione dell’on. De Gasperi. 

E€’ stata rimessa a tempo indeter- 
minato. l’operazione del cambio della 
moneta. Si è deciso l'inizio col 15 
febbraio dello sblocco dei licenzia- 
menti nel nord per sottrarre le azien- 
de al peso ormai insostenibile dei sa- 
lari a vuoto. 

Il Comitato Nazionale del Partito 
Liberale si è riunito a Roma e ha 
confermato la decisione di sostenere 
il voto obbligatorio e il referendum 
sulla questione istituzionale. Il Con- 
gesso sarà tenuto fra il 20 marzo e 
il 10 aprile. La tendenza di sinistra 
si è rivelata molto combattiva fino 
a minacciare la secessione. 

La Corte di Cassazione ha respinto 
il ricorso di sei senatori contro la 
sentenza dell’Alta Corte di Giustizia 
che li dichiarava decaduti. 

I provvedimenti per il ristabili- 
mento dell’ordine pubblico sono stati 


particolarmente energici in Sicilia. A 
Montelepre si è svolta una vera bat- 
taglia con l'impiego del cannone. Nu- 
merosi banditi sono stati catturati. 
tl capo-banda La Marca è stato 
trattato in arresto a La Spezia. 
' Gravi fatti sono accaduti a Ferra- 


ra; dove il Prefetto ha.ordinato il 


coprifuoco dalle 23 alle 6. 


Tra i delitti che hanno ‘suscitato 


più vasta eco di esecrazione è da se- 
gnalare l'assassinio del parroco di 
Fossoli in provincia di Modena. 


FRANCIA 


La crisi latente, non risolta ma 
soltanto aggiornata fino dall’inizio 


dei lavori della Costituente, tra De 
Gaulle e i eomunisti. è maturata in 
questi tre mesi con le dimissioni del 
generalissimo; ne deriva una situa- 
zione di estrema delicatezza., 


JUGOSLAVIA 


In una comunicazione ufficiosa del 
Governo di Belgrado attraverso 
ľambasciata di Washington, il Ma- 
resciallo Tito ha pronunciato altre 
parole aspre nei riguardi dell'Italia 
e ha posto le seguenti condizioni alla 
ripresa di rapporti tra Belgrado e 


í 


SETTIMANA 


S. E. Mons. Alfonso Carinci, Segre- 
tario della S. Congregazione dei Riti, 
recentemente nominato dal Santo Pa- 
dre Arcivescovo tit. di Seleucia di 
Isauria e consacrato dal Cardinale 
Salotti a S. Maria in Vallicella in 
Roma il 6 corrente. 


1) ammissione, da parte del- 
l’Italia, che la Jugoslavia fu vittima 
di un attacco imperialistico; 2) rico- 
noscimento dell'obbligo di riparare- 
le . perdite` procurate alla Jugoslavia 
dalle forze italiane di occupazione; 
3) rinunzia italiana ai territori ri- 
vendicati dalla Jugoslavia. 


STATI UNITI 


Si è riaperta la settantanovesima 


sessione del Congresso. Il Presidente 


Truman si trova alle prese coi due 
rami del parlamento per le propo- 
ste da lui presentate circa i pro- 
blemi di politica economica e socia- 
le. Gli scioperi dalagano negli Stati 
Uniti, dall’industria automobilistica 


a quella dell’acciaio, dai servizi te- - 


lefonici e telegrafici a quelli dei 
trasporti, “dalle  costruzioni 


zione delle carni e di altri alimenti 
in scatola. 
E’ arrivato a New York e si è 


recato a Miami, nella Florida, per 


un lungo periodo di riposo, lex 
Primo Ministro inglese Churchill 
Interrogato dai giornalisti, l’eminente 
Statista si è mostrato ottimista circa 
l'avvenire dell’UNO e ha constatato 
che è in corso in tutto il mondo una 


virata di bordo a sinistra. Ha con- 


cluso che il fenomeno non si risol- 
verà in un disastro, a patto che non 
siano limitate le pubbliche libertà e 
Piniziativa privata. 


Richiesto del suo parere sulla pòs- . 


sibilità di eliminare per sempre la 
guerra dal mondo, si è limitato a 
rispondere ch’egli non crede che il 
secondo conflitto mondiale, ora fini- 
to, sia Pultima guerra della storia. 


della marina mercantile alla confe- 


Da qui a un mese si inizierà la celebra- 
zione dei Concistori. Si ha notizia che al- 
euni dei prelati che saranno chiamati a far 
parte del Sacro Collegio dei Cardinali già 
sono in viaggio e prossimi a giungere in 
Roma, mentre altri arriveranno soltanto po- 
chi giorni prima del Concistoro Segreto an- 
munziato per il 18 febbraio. Si ha pure no- 
tizia che verranno per loccasione in Roma 
parecchi altri Cardinali residenti nelle Dio- 
cesi d'Italia e d’altri Paesi. 


Sarà, quindi, una riunione del Sacro Col- 
legio tra le più numerose che mai siano av- 
venute. Mai, poi, si ricorda nella storia una 
promozione di Cardinali numerosa come sarà 
quella del prossimo Concistoro con la quasi 
totalità dei promovendi presente (forse tren- 
ta). Perciò occorrerranno speciali disposizioni 
per conciliare la osservanza sostanziale del 
eeremoniale con le esigenze pratiche dello 
sviluppo di questo, in rapporto al numero 
imponente dei Cardinali presenti e alla 


preoccupazione di non prolungare soverchia- 


mente le cerimonie, e di rendere meno diffi- 
cili e incomode per i nuovi Cardinali e per 
le persone che dovranno recarsi a visitarli 
le distanze e separazioni di luoghi e tempi. 

Il Concistoro Segreto di lunedì 18 si terrà 
nella solita Aula Concistoriale nel consueto 
ordine, ma, oltre alla Allocuzione del Pon- 
tefice per la creazione di nuovi Cardinali, 
alla preconizzazione già fatta di nuovi Ve- 
scovi e alla pubblicazione della provvista 


delle Chiese vacanti, e ad altri atti conci- 


storiali, il Pontefice farà esporre dal Car- 
dinale Prefetto della Sacra Congregazione 
dei Riti la relazione su quattro cause di 
Canonizzazione, sulle quali i Cardinali do- 
vranno dare il loro assenso perchè possano 
essere poi perorate solennemente dagli Av- 
vocati Concistoriali nel Concistoro pubbli- 
co, se così ordinerà il Santo Padre. Alla fine 
del Concistoro avverrà la postulazione dei 
Sacri Pallî per le numerose Chiese Metro- 
politane, Arcivescovili, Vescovili, che ne 
hanno il privilegio e che ancora non l'hanno 


Per prossimi 
Concistori 


potuto ricevere per non essersi più tenuti 
Concistori dal 1940. 

Dopo Allocuzione, con le consuete for- 
malità, sarà portato Pannunzio della promo- 
zione ai nuovi Cardinali, i quali si trove- 
ranno nei luoghi precedentemente preparati 
per accoglierli. 

Non essendo praticamente possibile porta- 
re il biglietto e il decreto Concistoriale del- 
la nomina individualmente a ognuno dei 
Cardinali (forse trenta) nella propria abita- 
zione separatamente, gli Eminentissimi si 
riuniranno in vari gruppi in palazzi ponti- 
fici, dicasteri, luoghi pii ecc. Le particola- 
rità saranno stabilite quando si avranno 
positive notizie circa i luoghi di abitazione 
dei nuovi Cardinali. 

L’imposizione della berretta Cardinalizia, 
invece che in una sala dell’appartamento 
pontificio, avverrà; il mercoledì 20 sera, nel- 


la grande Aula delle Benedizioni sopra il 


portico della Basilica Vaticana. 

Il Concistoro pubblico della mattina del 
giovedì 21 si celebrerà nella Basilica Va- 
ticana, erigendosi il trono papale avanti la 
Confessione e formandosi la quadratura per 
il Saċro Collegio nella grande navata. I 
nuovi Cardinali si riuniranno per prestare 
il giuramento prescritto nella Cappella del- 
la Ss.ma Trinità ossia del Ss.mo Sacramento, 
e gli altri Pm.mi attenderanno il Santo Pa- 
dre nella Cappella della Pietà. Terminato il 
Concistoro, nel quale il Santo Padre avrà 
imposto il galero Cardinalizio ai nuovi Car- 
dinali, gli Em.mi anziani accompagneranno 


i nuovi Cardinali, mentre si canterà il Te 
Deum, all’altare della Cattedra, avanti al 
quale avverrà la prostrazione dei nuovi 
Cardinali, cantandosi poi dal Cardinale De- 
cano la orazione propria super Cardinales 
noviter electos. 

Il Concistoro Segreto per limposizione 
dell’anello Cardinalizio e l'assegnazione del 
Titolo o della Diaconia e per altri atti con- 
cistoriali, sara tenuto, non dopo il Conci- 
storo pubblico, ma nel giorno seguente ve- 
nerdi 22. 

Poichè i Concistori si terranno nel tempo 
dopo la Domenica di Settuagesima, che sa- 
ra il 17 febbraio, tutti gli Eminentissimi 
Cardinali; dovranno indossare vesti di lana 
© panno di colore violaceo, usando sulle 
cappe le pelli di armellino. Il colore rosso 
per le vesti e la cappa si dovrà usare sol- 
tanto per la -presa di possesso del Titolo o 
Diaconia e nei giorni anniversari della Ele- 
zione e Coronazione del Sommo Pontefice 
regnante 2 e 12 marzo. Le cappe dovranno 
essere, sia violacee che rosse, di seta on- 
data o moerro le vesti sempre di lana o 
panno ricorrendo la stagione invernale. I 
nuovi Em.mi, quindi, per i Concistori non 
avranno da ‘provvedersi le vesti violacee, 
avendo già quelle prelatizie, ma soltanto la 
cappa violacea di moerro che alcuni già 
forse avranno. Anche per la consegna nelle 
rispettive abitazioni o altri luoghi del ga- 
lero cardinalizio ai nuovi Eminentissimi, nel 
pomeriggio del giovedì, saranno date spe- 
ciali istruzioni e notificate disposizioni. 
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Dono di candida cera, (1) 
sei nella povera stanza 

fi volto della speranza 

per chi ti guarda ogni sera. 


Veglia sul calmo tremare 
di queste cune innocenti; 
ai piceoli occhi ridenti 
dona il tuo vivo aleggiare. 


Da capo al letto rimani : 
a dare un sorriso d’aurora 
al sonno che l’uomo ristora 

per il lottar di domani. 


La con Pulivo tu resta 
finchè una mano ti prenda 
e sulla bocca t’accenda 
la piccola fiamma di festa , 


a darne un palpito ancora 
al Povero, pallido e stanco, 
a l’Ospite-Dio che di’ bianco 
avvolge l’ultima prora. 


- (1) Questa lirica è nata dal significato simbolico della candelina benedetta 
eke la pietà dei fedeli nel giorno della Candelora, porta ad avvolgere d'innocenza 
be gioie. della famiglia cristiana. Accanto al ramoscello d'ulivo detl’ultima Pasqua 
essa resta a proteggere la vita e a consolarne la morte. (N. d. A) 


A 


E opera di Remo Branca 


a Palazzo Falconieri 


«La Madonna del Monte Gonare 
olio di Remo Branca 


«Il fiore del paese» olio di Remo Branca 


Si è tenuta nel Palazzo 
Falconieri, sede del grup- 
po romano dei Laureati 
Cattolici Italiani, la Mostra 


delle pitture e xilografie di 


Remo Branca. 


La Mostra comprendeva 
opere che vanno dal 1923 
ad oggi, improntate a un 
carattere intimamente sar- 
do (com’é sardo il loro au- 
tore) per forza e schiettez- 
ża. A questo ri 


ricordati ’ Autoritratto 


(1932); L’Uomo di Orgosolo, 


Toniedda (1933). L'artista 
rende a meraviglia il carat- 
tere della sua terra anche 
nei paesaggi come nel sug- 
gestivo Tramonto sui Mon- 
ti di Barbagia, visione sin- 
tetica della natura con l'abo- 
lizione di ogni particolare 
in una luce tutta fuoco. 
Tra le pitture più recenti 
(1945), la Madonna del Mon- 
te Gonare, figura vigorosa 


di ragazza, di un’espressio- 


ne densa di pensiero e di 
tristezza. 


Nella xilografia con la 
sua tecnica semplice e rude 
l'anima sarda di Remo 
Branca ritrova più che mai 
se stessa, ispirando lavori 
di altissimo pregio che si 
conservano oggi in musei 
italiani e stranieri. In un 
gruppo di incisioni è un 
incantevole senso di sere- 
nità e di idillio: L/’areo 
della pace (1928), Cronache 
paesane (1929), La via del- 
la fontana (1930) e più tar- 
di Baronia fiorita (1937). 
Ma più spesso è la ricer- 
ca della forza plastica e 
della profondità del pen- 
siero come nella bellissima 
Sardegna!, immagine di mi- 
steriosa e grave bellezza, 
nel Pastorello, nelle Ra- 
gazze d’Orgosole, tutte del 
1933-34, periodo di capitale 
importanza per l’arte del 
nostro xilografo; o nel ca- 
polavoro massimo che è La 


. Pattuglia sul Carso (1934), 


e ancora nei Fratelli di 
Gallura (1943). L’ultima in- 
cisione è il Ritratto del 
Pontefice (1945), luminosa 
figura sul cielo notturno di 
Roma, che nelle forme ser- 
rate e nel segno energico 
rivela luomo di volontà e 
di pensiero, cosciente della 
Sua alta missione. 


L’arte di Remo Branca 
è schietta, forte, lontana 
da qualsiasi accademismo 
come da qualsiasi inconclu- 
dente astruseria, esaltatri- 
ce e trasfiguratrice del 
mondo chiuso della sua 
terra, ed è da augurarsi 
veramente che simili mo- 
stre possano esercitare un 
benefico influsso sulla for- 
mazione dei più giovani 
artisti. 


Giulio R. Ansaldi 


ardo vanno — 


Dò una scorsa all'istanza 


In Ufficio 


Una lettera della Segreteria di 
Stato? 

Oh... non è il caso di fare dei 
castelli in aria. Non abbiate paura 
— diceva quel brontolone di Don 
Abhondio — che li avvezzin male 
i curati... 

Si tratterà probabilmente di una 
richiesta d'informazioni sul conto 
di un Tizio o di una Sempronia che 
«ha presentato istanza, come -di- 


cono le lettere di questo genere, _ 


diretta ad invocare la carità del 
Santo Padre ». 


E’ proprio eosi! Si vuol sapere 
se il mio parrocchiano Cosimo Co- 
simi è veramente povero, è sini- 
strato, è come dice lui, sull'orlo 
di un orribile precipizio... 

Do una scorsa all’istanza... 

Per quanto di siffatte domande 
ne abbia lette parecchie, il caso 
mi sembra pietoso davvero... Dia- 


“mine, è vero che i tempi sono duri 


e difficili, ma non capita poi molto 
spesso che tanti mali, come quelli 
descritti nel foglio che ho sotto gli 
occhi, si scatenino tutti insieme 
contro un solo infelicissimo uomo. 


s 


fossi» disoccupato; ‘sono. sinistrato; = 


«Sono un povero impiegato — 
si dice nell’istanza — ma lo stipen- 
dio -è così misero che è come se 


« Cosimo Cosimi ‘sai i 
cio, ma benestanben. 


malato, mi sono spropriato di tut- 
to; mia moglie è al « Forlanini »; 


i 

qualche sacco di farir 
fiaschi di olio, La mogli 
ho da mantenere due vecchi e nini: un sogno. Di veeel 


quattro bambini; nella casa, dove 
sono provvisoriamente alloggiato, 
piove e tira vento...». E la lista 
continua per una buona pagina 
protocollo. Accipicchia! E’ proprio 
vero che le disgrazie non vengon 
mai sole: son sempre pronte, ap- 
parecchiate come le tavole degli 


osti... Pe 
Arrivato in fondo, mi pare di a- 


vere il cuore stretto come in una 
morsa... 

Poi a straziarmi ancora di più 
ecco certe rifléssioni, serie, attente, 
malinconiche, filosofiche, come que- 
ste: «E Vinverno è alle porte, e 
un acconto per i danni subiti a 
causa dei bombardamenti, chissa 
quando mi sara dato... e dire che 
io ho aiutato tanti ma nessuno aiu- 
ta me... 

Questi e... e,... e.. mi sembrano 
addirittura i rintocchi della cam- 
pana dell’agonia. 

Povero Cosimi! E quanta passio- 
ne, quanta naturalezza nella sua 
descrizione! una descrizione, direb- 
be un secentista, fatta più con ie 
lacrime che con l'inchiostro... 

Quando si scrive così, non si può 
inventare... perciò sono tentato di 
raccomandare, subito immediata- 
mente, l'istanza... 

Ma il mio subcosciente di parro- 
co, che ne ha viste parecchie, si 
ribella... 

Un momento! Sarà uno scrupolo, 
un’esagerazione, dite come volete, 
ma bisogna verificare... 

« Fabrizio, ehi Fabrizio! ». 

E in un battibaleno- Fabrizio, il 
sagrestano sveglio e fidatissimo, ri- ~ 
ceve con ła solita formula il solito 
ordine: « C’é da assumere un’infor- 
mazione per uso beneficenza. Ecco 
nome, cognome e indirizzo. Mi rac- 
comando: Discrezione e risposte 
concludenti ». 

Un’ora dopo, la missione affidata 
a Fabrizio era egregiamente adem- 
piuta... L’esito: degno in tutto del 
dopoguerra 1945. | 


ni: neppure lidea >. 
Curioso! Fabrizio, sem 
servato, che ha sempre 
detto: Chi segue il pr 
se ne pente, arrischia | 
che ascolto riverente: « | 
simi è un buffone ». 


Una piccola carita, 
Si; ma non per ist! 
E dove? 

A casa vostra. 

Io non ho casa. 
E dove dormite? 
Un po’ qui un po’ 
Allora vi darò qi 
in ufficio. | 

— Quando? | 

— Domani, alle dieci 

— Sicchè per mangia: 
aspettare fino a domar 
Cin h, 

Guardo il mio... ardite 
tore. Non e’é dubbio. 
mendicante di mestiere 
poratura discretuccia, 
ma imperterriti, bari 
giacca tutta toppe e : 
certe parole rabbiosette 


Nei giardini we eu 
guerra lo-e espiti, 
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Ghiacciai 
scrigno della terra 

per la. semente 

del frutto, che all’uomo 
porta, in virtù di calore, 
— forte, inesausta — 

la bianca immensita. 


il 
Bimbo, che il gelo 
dell’inverno 
affronti roseo, su tanto 
candore, 
nell’anima rechi 
— tesoro divino — 
la confidente innocenza. 


simi non impiegatuc- i 
stan 
| 


ai | e molti 
-La moglie al Forla- 
». Di vecchi e bambi- 
idea ». 
yrizio, sempre così ri- 
a sempre in bocca il | 
gue il prudente mai 
arrischia un giudizio 
rerente: « Cosimo Co- 
one ». 


Per istrada 


ola carita, reveremdo. 
on per istrada ». 


ostra. 

10 casa. 
lormite? 

ui un po’ là. 
i darò qualche cosa 


alle dieci. 
mangiare io dovrei 
a domani alle die- 


io... ardito interlocu- 
dubbio. E’ il tipico 
i mestiere 1945: cor- 
retuccia, occhi lividi 
riti, barba incolta, 
toppe e sbrendoli e 
abbiosette che ricor- 


t i aa Quirinale i Principini 
a, 


dano il. proverbio: Chi ha amaro in 
corpo, non può sputar dolce ». 


| — Son pronto a scommettere — 


mio intervento, mangerete assai 


prima di domani alle dieci e... me- - 


glio di me. | 

— Ora vi burlate snake della 
mia miseria eh? Ah i preti... 

E giù la solita tirata, che rimane 


quasi sempre impunita perchè il 


vituperato non gioca di bastone 
come farebbero cento altri al suo 


posto. 


La sera di quello stesso giorno, 
ritornando da un archivio, dove 
studiosi rinomati ma niente affatto 
superbi, mi avevano promesso di 
trattenermi in barba al regolamen- 
to severissimo, passavo in una su- 
perba via del centro, quando mi 
danno nell’occhio certe grandi ve- 
trate che rifrangono una luce così 
abbondante che pare non .conosca 
contatore. Mi avvicino incuriosito 
e ‚attraverso una delle vetrate, ve- 
do... inverosimile. Il mendicante 
di poche ore prima, lui, proprio 
lui — sbarbato e rivestito —, siede 


ʻa mensa e mangia «alla carta». 


Ora un cameriere esce dal son- 
tuoso locale. 

— Cameriere — gli faccio — mi 
interesserebbe dare un’occhiata al 
menu di quel tavolo... 

— Glielo porto subito. 

— Grazie. 


| Pia e Vittorto a dei 


Arosa: | 
soavita di sillabe lievi, 
che in letizia, 
nel salubre tocco 
sollecitano ansiose 
Vinsperato vigore. 
Nel mondo il posto 
riprende 
— assunta al viele dei sani — 
la Vita. 
G. SPELLANZON 


(Foto dell’Ufficio Svizzero del 


Turismo). 


Tipico mendicante di mestiere 


Mentre il cameriere è intento a 
seguire le acrobatiche evoluzioni 
di una jeep, che non si sa come 
non ha investito un povero vecchio, 
sul cartoncino lu ido avorio scrivo 
rapidamente queste quattro paro- 
le... Già le avete indovinate? Si, 
sono proprio coteste: Buffone! E 
la scommessa? 

Il cameriere non si è accorto di 
nullá e va a riportare il menu in- 
cedendo con sussiego tra il brusio 
sfolgorante che gli alita intorno. 


(Foto Giordani) 


piccoli mutilati di 


ASSEGNI A VUOTO 


Un affezionato lettore (di quei tanti 
ai quali non si può dire di no) mi manda 
la Voce del cittadino, organo degli azio- 
nisti trapanesi (6-1-46) e mi segnala un 
articolo dal titolo Lo Stato e la Chiesa, 
con preghiera di servirlo di barba e ca- 
pelli. (L’articolo?). 

Dalla lenza alle forbici (e al rasoio) 


il passo non è breve, specialmente con 


lo spazio limitato di cui dispongo. Ci 
provo, tuttavia. 

Comincia l’articolo col ripetere la sen- 
tenza di Mazzini il quale scrisse che 
la religione è eterna nelle sue varie 
forme successive, ma che «il papato è 
per sempre spento ». Segue la condanna 
del tenebroso medio evo, la esaltazione 
del protestantesimo e della rivoluzione 
e... Si arriva all'Italia, testualmente così: 

« Lo statuto Albertino proclamò la re- 
ligione cattolica la sola religione dello 
Stato, mentre dichiarò tollerati gli altri 
culti: e questo creò uno stato di privi- 
legio, ingiusto perchè tale. Or è prin- 
cipio di libertà giuridica che lo Stato 
deve garantire da ogni ingiusta aggres- 
sione le manifestazioni di tutti i singoli 
cittadini e, per conseguenza, deve a 
questi imporre il rispetto reciproco. Ma 
non può, senza mentire al proprio man- 
dato, obbligarli ad abbracciare una cre- 
denza morale o religiosa. 

« Il 20 Settembre 1870 aveva portato 
Italia a Roma e con essa vi entrava il 
libero pensiero e poneva fine al potere 
temporale del Papato, riportandolo alla 
sua giusta e originaria funzione spiri- 
tuale. Ma il Papa, per puntigliosa rea- 
zione, divenne, come dice il poeta civile 
d'Italia: Qual di sè stesso ricco prigio- 
niero! 


« Fu allora che Camillo di Cavour gri- 
dò: Libera Chiesa in Libero Stato. E su 
questa concezione politica fu emanata 
la famosa legge delle guarantigie del 


1871, la quale, pur sostenuta dalla mag- 
gioranza politica del tempo, come alta * 


regolatrice dei rapporti tra la Chiesa e 
il nuovo Stato Italiano, ebbe ferventi 
oppositori tra i più intransigenti uomini 
del libero pensiero... ». 


Ora, vediamo un po’ se tra barba e 
capel riusciamo a mettere le cose a 
posto. 

Lo Statuto albertino dichiarò, si, la 
Religione Cattolica « religione dello Sta- 
to» e gli altri culti tollerati, perchè ri- 
conobbe che la quasi totalità degli ita- 
liani professa il Cattolicismo (nel cen- 
simento 1931 i cittadini italiani sono 
41.220.000 e tra questi si dichiarano 
cattolici 41 e 60 mila). Assegnò, quindi 
alla Chiesa un regime di preminenza e 
di onore che risultava e risulta dalla 
ragione del numero e da quella di una 
storia due volte millenaria, che è storia 
di civiltà, di coltura, di progresso irra- 
diantesi dall’Italia per tutto il mondo. 
Ma tale regime non fu, in nessun modo, 
nè di privilegio pei cattolici, inquanto 
cittadini, né di menomazione dei diritti 
e delle liberta spettanti ai non cattolici. 
Cavour che fu il maestro e l’artefice del 
liberalismo italiano accettò l’articolo I 
dello Statuto albertino precisamente 
perchè esso non offendeva affatto le al- 


tre confessioni religiose. Si deve anzi 


riconoscere che le minoranze religiose 
— prima in Piemonte, poi in Italia — 
ebbero dallo Statuto la proclamazione 
dei loro diritti. 


Come dunque si può, senza mentire, 
parlare di privilegi pei ca@tolici e di 
obbligo di abbracciare una credenza 
morale e religiosa? Quale privilegio 
hanno mai avuto, dal '48 ad oggi, quegli 
italiani che professano la Religione Cat- 
tolica? Come tutti gli altri hanno pagato 
tasse e imposte, hanno fatto i soldati, 
sono morti in guerra etc. etc. come gli 
ebrei, i protestanti, i massoni etc. etc.. 
Se mai, i cattolici praticanti e militanti 
— qualificati per clericali e.. nemici 
della patria — durante gli anni del pre- 
dominio anticlericale, hanno avuto il 
privilegio di essere bocciati agli esami, 
nelle scuole o negli impieghi, perchè 
sprovvisti della... tessera (che allora era 
verde, come fu nera nel 1922, come è 
verde rossa, oggi...). 

E reciprocamente, quali danni hanno 
mai ricevuto i cittadini non cattolici 
dallo Statuto albertino? Quali, dal Con- 
cordato del 1929? (E ci mettiamo il Con- 
cordato perchè l'articolo trapanese pas- 


sa, poi, ad attaccare il CONCOF 
dato nel nome della liberta). L’Italia 
non ha mai alimentato gli odii religiosi 
e nazionali che hanno avvelenato la sto- 
ria di altre nazioni. E nell'Italia del 
deploratissimo Statuto albertino, abbia- 
mo veduto ebrei illustri ai primi posti 
della politica: Luigi Luzzatti presidente 
del consiglio, Ernest Nathan, sindaco di 
Roma. Abbiamo visto un protestante, il 
Sonnino, al ministero degli esteri. 


E dov’é mai, nello Statuto come nel 
Concordato, una parola, una virgola, un 
accento che possano, comunque, autoriz= 
zare ad affermare che un cittadino ita» 
liano sia « obbligato ad abbracciare » # 
Cattolicismo? i è il punto e qui è al 
falso degli azionisti trapanesi; e se non 
piace falso, diremo, in omaggio agli 
azionisti, assegno a vuoto, girato ms 
ignoranza dei lettori... 


Un altro... assegno di questo genere 
è la citazione del famoso verso carduce 
ciano, dal Canto dell’amore. Il poeta, 
stanco degli odii politici e faziosi che 
dilaniavano l’Italia, vuole far pace con 
tutti, anche col Papa: Io maledissi al 
papa or son dieci anni — Oggi co ’l papa 
mi concilierei, E una parola di generosa 
esortazione che anche oggi (più ancora 
che nel 1877) tornerebbe opportuna. B 
rivolto al Vaticano, il poeta soggiunges 
Aprite il Vaticano. Io piglio a braccio — 


Quel di sé stesso antico prigionier. 


Il polemista trapanese scrive « ricco# 


-invece di « antico ». Può essere una ine- 


zia, uno scherzo della memoria. Ma con 
scherzi simili, si finisce col... trapanare 
la storia e non capirci più niente. Ecca, 
infatti, subito dopo; «fu allora» che 
Cavour disse... Allora? Si deve riferire 
al 1870, cioè quando Cavour era morto 
da nove anni. La frase fu detta dal mi- - 
nistro il 27 marzo 1861 e divenne subito 
celebre per le polemiche che -suscità - 
Essa infatti, ripete Ja formula lanciata 
dal grande capo dei cattolici liberali 
francesi, Montalembert, e quindi — se 
bene intesa — non è affatto in contrad- 
dizione coi principii dei cattolici. Quel 


-. tanto di buono e di opportuno che si 


trova nella Legge delle guarentigie — 
relativamente ai tempi in cui essa fu 
emanata — si deve appunto al ricono- 
scimento delle due libe#ta che per il 
bene delle nazioni vanno-riconosciute e 
tutelate, vanno riconosciute e coordina- 
te: la libertà della Chiesa e quella dello 


Stato. 


P 


Appunto perchè ispirata ad un con 
cetto di libertà riconosciuta, sia pure 
parzialmente, alla Chiesa, quella legge 
fu combattuta da quegli anticlerical 
piu divertenti che, per ironia inconsape- 
vole o per meditato inganno, si chia 
mano liberi pensatori e sono, inveca 


i piu servili lacchè delle più odiose ti- 


rannie. Costoro gridavano allo scandalo 
perchè lo Stato italiano si impegnava a 
dare « guarentigie » alla Santa Sede allo 
scopo di « garentire » ad essa, di fronte 
a tutti i popoli del mondo, il libero 
esercizio del suo ministero Spirituale. 

E pensare che la prima idea (a cia- 
scuno il suo!) di una legge ispirata a 
tale principio risale nientemeno a Maz 
zini, cioè al nume tutelare (di cui sopra) 
del partito di azione. Nella costituzione 
mazziniana della Repubblica Romana 
del 1849 si legge questo articolo: « H 
Capo della Chiesa Cattolica avra dalla 
Repubblica tutte le guarentigie neces- 
sarie per l’esercizio indipendente del 
potere spirituale ». 


In questo articolo si può trovare M 
germe della Legge delle Guarentigie e ` 
dei Patti Lateranensi. 


Un assegno Firmatos 
Mazzini. 


(x $) 


Rimandiamo ai prossimo 
numero la terza puntata de 
« La storia e Parte nei fram 


vaticani ». 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 31 @BNWNAIO 1946 


VICENDE AFRICANE NARRATE DA 
ANASTASIO MARIANI 


XXVIII puntata 


Man mano che i giorni passavano 
Wangi si faceva sempre più triste. 
P. Tommaso non si era più curato 
di lui, non lo aveva visitato nem- 
meno una volta, né gli aveva fatto 
giungere sue notizie. Sembrava pro- 
prio che lo avesse abbandonato nella 
desolata solitudine di quella perico- 
losa servitù in mezzo alle belve ed 
ai pericoli molteplici. Perchè l'uomo 
bianco lo trattava così dopo averlo 
illuso promettendogli la salvezza per 
la mamma prigioniera e per lui 
stesso? Era dunque vero quello che 
Mikara aveva sempre predicato alla 
sua tribù Wehéhé: « gli uomini bian- 
chi sono esseri di cui non ci si può 
fidare e rappresentano sempre le di- 
sgrazie dei negri»? 

Naturalmente il ragazzo si ingan- 
nava in pieno. P. Tommaso non lo 
aveva affatto dimenticato e tutto cid 
ehe andava facendo al villaggio era 
ad esclusivo beneficio del suo pro- 
tetto; solo che il missionario agiva, 
come era suo dovere, in modo da 
non ridurre la sua missione al solo 


. salvataggio della donna e del ragaz- 


zo. schiavi, ma raggiungere insieme 
dei vahtaggi ben più grandi: l'inizio 

una missione cristiana fra gli 
Oulloa. 


E per ottenere ciò doveva ancora 


lottare e lavorare con prudenza e 
superare pericoli, senza misurare 
tempo e mezzi. chè affrettare gli 
eventi avrebbe voluto dire mandare 
tutto a monte, P. Tommaso era inoltre 
eonvinto che i due schiavi non cor- 
revano, pel momento, alcun pericolo 
immediato. C’era, è vero, la proba- 
bilità che a Wangi potesse accadere 


qualche. disgrazia dato il suo perico- 
Ioso servizio presso le belve: e quel — 


nsiero faceva stringere il cuore al 

on frate. ma esso .aveva tutto ri- 
messo nelle mani della Provvidenza, 
alla quale si raccomandava, si pud 
dire, ora per ora 

Durante la notte, quando tutti dor- 
mivano, P. Tommaso restava per del- 
le ore inginocchiato presso il suo 
giaciglio e raccoman@ava alla pro- 
tezione della Vergine Santissima il 
piccolo Wangi, perchè non incontras- 
se disgrazie o eccessivi disagi ne] suo 
pericoloso lavoro e che gli desse la 
forza necessaria per resistere ancora 
nella dura prova. . 

Il dottore, da parte sua, faceva 
tutto il possibile perchè il figlio del 
capo guarisse nel minor tempo pos- 
sibile, perchè da quella guarigione 
sarebbe dipeso la riuscita dei piani 
del missionario 

Lo stregone lavorava anch’esso, ma 
naturalmente in senso inverso; il per- 
fido selvaggio aveva avuto la netta 
sensazione che le sue azioni andava- 


no ribassando continuamente e che - 


la sua influenza sugli indigeni dimi- 
nuiva sempre più, ‘per quanto cre- 
sceva l'ascendente del missionario, su 
tutti, compreso il capo e le due vec- 
echie megere. 

La lotta fra il dèmone del male e 
l'Angelo di Dio si faceva sempre più 
acuta e Dio permetteva la prova a 
cui il suo ministro si sottometteva 
con fiducia; onde far scaturire dalle 
sofferenze il seme necessario per far 
germogliare la nuova parrocchia mis- 
sionaria 


9 > 


Dopo circa un mese, il dottore an- 


| nuncio che il figlio del capo poteva 


considerarsi guarito ed il padre pote 
riabbracciarlo. 

La notizia corse subito di bocca in 
bocca ed una folla lucida e nera si 
accalcò davanti alla capanna del « ri- 
suscitato » onde constatare con i pro- 
pri occhi il prodigio. 

Il capo, non appena viđe davanti 
a sè il figliuolo ritto in piedi e sor- 
ridente, senza più alcuna traccia di 
piaghe sulle gambe, si gettò ai piedi 
Yel missionario dicendosi pronto a 
eoncedergli qualunque cosa avesse 
chiesto per ricomvensarlo di tanta 
degnazione 

Il missionario. soddisfatto dell’esito 
del suo lavoro, si affrettò a rispon- 
dare che limitava la sua richiesta 
al mantenimento della promessa fat- 
ta di liberare il piccolo Wangi e 
sua madre. resi ormai immuni dal 
e malocchio » 

Il capo, fedele alla parola data, si 
accinse subito a dare gli opportuni 
ordini, senza tener conto delle pro- 
teste dello stregone il. quale, vistasi 
sfuggire la preda, arringò la folla 

negri che lo circondava soste- 


nendo che la guarigione del malato 
non costituiva la prova della fine 
del malocchio nel villaggio in quan- 
to aveva richiesto troppo tempo e 
ciò dimostrava che la si doveva alle 
cure del medico bianco e non all'in- 
tervento dello spirito irrequieto del 
defunto marito della schiava. Ed ag- 
giunse che se era guarito un giovane, 
molti altri si erano ammalati. 


Quest'ultima asserzione mise in al- 
larme tutta la tribù ed anche lo stes- 
so medico. Quanto a Padre Tommasọ, 
esso non perdette affatto la calma 
limitandosi a sfidare lo stregone a 
provare ciò che affermava. Purtroppo 
łe prove esistevano, ma in queste la 
povera anima del defunto marito 
della schiava non aveva proprio nien- 
te a che fare; essa era nelle mani 
di Dio e non poteva certo perdere 
ii suo tempo a schiaffeggiare la mo- 
glie ancora in vita o a suscitare epi- 
demie fra gli Oulloa! 


(Continua) an 


- 
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I dirigenti del C.O.N.I. Alta Italia 
che avrebbero dovuto rassegnare le di- 


missioni onde permettere la costituzio-_. 


ne di organi direttivi unificati, hanno, 
invece deciso di rimanere in carica 
fino a quando la volonta liberamente 
espressa nei congressi nazionali, dagli 
sportivi non decida diversamente. Fal- 
lisce, così, il primo passo verso quella 
soluzione sia pure provvisoria ma pur 
tanto attesa di questo spinoso proble- 
ma che minaccia di compromettere fin 
dal¥inizio una ripresa già di per sé 
irta di difficolta di ogni genere. I con- 
gressi nazionali, infatti, costituiscono 
innegabilmente la forma migliore per 
la ricostruzione degli organi direttivi, 
ma è appunto per superare questo pe- 
riodo di transizione in attesa della con- 
vocazione di tali congressi (si pensi che 
quello per la F. I. Giuoco Calcio è sta; 
to indetto per la seconda metà di mag- 
gio) che, giustamente a nostro parere, 
dovevano essere nominati dei dirigenti 
i quali, disponendo di una certa auto- 
rità, potessero meglio coordinare, nel- 
l'interesse dello sport, la complessa at- 
tività delle Federazioni. Non sappiamo 
ora come verrà risolta la questione; ma 
è certo che la decisione dei dirigenti 
del Nord (insieme a quella analoga 
presa dall'ing. Barassi del C.O.N.I. di 
Roma) non contribuirà al raggiungi“ 
mento di una rapida e soddisfacente 
soluzione transitoria. E sarà interessan- 
te vedere se il Commissario straordina- 
rio per ib Ciclismo già nominato ‘(dopo 
che il Presidente del Consiglio provviso- 
rio di reggenza, il Regente federale ed ih 
Commissario per l'Alta Italia si erano 
concordemente dimessi) nella persona 
di Enrico Vignolini. giorrMlista e spor- 
tivo appassionato e competente, potra 
rimanere in carica, in seguito all’o.d.g. 
dei dirigenti del C.0.N.1 A. I. nel qua- 
le si chiede non solamente a tutti i 
commissari di rimanere in carica;. ma 
la non accettazione delle dimissioni da 
parte di quei dirigenti che gia le aves- 
sero presentate. 


Mentre le discussioni ed i dibattiti si 
accavallano e si allargano, la ripresa 
sportiva si svolge con intensificato rit- 
mo. Diremo qualche cosa, questa set- 
timana, del ciclismo e su quanto si è 
fatto e si sta facendo per questo sport 
che con il calcio è quello che più in- 
teressa le masse. 


E’ stato reso noto, nei giorni scorsi, 
il progetto per il calendario della sta- 
gione 1946. Sono comprese in esso una 
ventina di manifestazioni tra cui le 
più classiche, a cominciare dalla Mila- 
no-San Remo con la quale si inizierà 
l'attività su strada nel giorno di San 
Giuseppe, per finire al Giro della Pro- 
vincia di Milano (a coppie) che chiu- 
derà la stagione. Sono state, inoltre, 
stabilite le date per la disputa dei cam- 
pionati su pista, delle eliminatorie e del 


Biblioteca dei ragazzi 


LIVIO LAURENTI e BENEDETTO SA- 

LES - «Vigilia operosa» voll 1-2. 
(Per la classe quarta e quinta del 
Corso Elementare Superiore). Libre- 
ria Italia Editrice, Via Metauro, 2 - 
Roma. 


I due volumi dallo stesso titolo sono, 
ciascuno, un piccolo capolavoro di arte 
didattica. I compilatori hanno scelto i 
più bei passi di autori italiani e stra- 
nieri e le più agili e armoniche poe- 
sie. Alcuni brani di prosa e alcuni 
versi, tra i più belli, sono opera dei 
compilatori-autori. I due volumi, in ve- 


-ste editoriale elegante e chiara, sono 


ricchi di illustrazioni d’arte. 


L. LAURENTI e B. SALES - « L’ Aprile 
della vita» voll. 1-2. (Per la classe 
seconda e terza). Libreria Italia Edi- 
trice. Via Metauro, 2 - Roma. ; 


Ecco un volume di lettura per Ía 
elasse seconda e terza del corso ele- 
mentare inferiore. Si aprono con una 
prosa e una poesia seguite da asteri- 
schi (opera di L. L.) che sono un deli- 
zioso preludio al libro Ogni « mese» è 
preannunziato da una di queste poesie 
o prose di squisita fattura e di ottimo 
gusto. I volumi, corredati da buone e 


chiare illustrazioni, sono ricchi di pas- 


si agili, attraenti, scelti con acutissimo 
senso didattico. 


CARMELA MUNGO - Grammatica ele- 


mentare della lingua italiana (per le 


classi III, IV, V). Illustrazioni di 


Anna Cena. - Cesare Marzioli, Edi- $ 


tore - Roma. 


Come sia riuscita l’A. a trasformare 
l’arida materia, in un gioco di pagine 
di cui l'una è più attraente e più cu- 
riosa dell'altra, è un segreto didattico 
che bisogna chiedere a lei stessa. La 
tettura di questa grammatica è un, ve- 
ro godimento pedagogico-artistico; si 
assiste al formarsi della regola attra- 
verso un articolato procedere d’imma- 
gini. Facendo lezione di grammatica 
PA. riesce a suscitare nello spirito del 
bimbo visioni e fatti e fantasmi di 
idee. Ci sembra che l'A. abbia davvero 
dato un contributo definitivo all'asse- 
stamento delle premesse grammaticali 
e abbia risolto il gran problema, ch’é 
quello di rendere piacevole la gram- 
matica. 


campionato su strada per allievi e di- 
lettanti, mentre nulla è stato ancora 
deciso per il campionato assoluto. A 
tal proposito, formuliamo il vote che 
per l'assegnazione del massimo titolo 
nazionale, venga abbandonato ib crite- 
rio della prova unica, che non può as- 
sohutamente indicare l'atleta migliore e 
che, invece venga prescelta la formula 
a prove multiple indubbiamente più 


sportiva, più convincente, e più rispon- 
dente all'interesse della manifestazione 


stessa. Ma l'avvenimento più importan- 
te sarà costituito dalla ripresa del Giro 
d’Italia che la Gazzetta dello Sport sta 
organizzando per il mese di maggio. 

L’esperienza e: l'entusiasmo dei pro- 


- motori di questa gara sono gia garan- 


zia di successo e ci auguriamo che 


autorita ed enti offrano la loro fattiva — 


collaborazione per rendere più agevole 
la loro fatica Il giro come sempre 
partirà da Milano, raggiungerà Napoli 
e tocchera Trieste. Dall’estero si an- 
nunciano, pure, intensi preparativi per 
le gare a tempo, sicchè, nella prossima 
stagione oltre al Giro d'Italia avremo 
anche i giri di Svizzera, Francia. Bel- 
gio, Lussemburgo e Spagna. 


Le case hanno gia formato le pro- 
prie squadre; ed anche per quest’anno 
il motivo dominante della stagione sara 
costituito dal duello Legnano-Bianchi, 
la prima capitanata da Bartali (con 
Rieci e Bini), la seconda da Coppi (col 
campione d’Italia Canavesi). I corridori 
frattanto si stanno allenando intensa- 
mente. 


=- 


I) FILM CONSIGLIABILI — Pastor 
Angelicus; La mia via; Promessi (I) 
Sposi; Rita da Cascia. 


Ii) FILM AMMESSI PER TUTTI — 
Angelo (L’) della notte; Baldoria; Ca- 
po (Il) famiglia; Chi Pha visto? Dieci 
(I) Comandamenti; da Mayerling a Se- 
rajevo; Donna (La) della montagna; * 
Figlio (Il) di Tarzan; Frutto acerbo; 
Gioventù in catene; Luna nuova; Oc- 
chi nella notte; Porta (La) del cielo; 
Sole (Il) di Montecassino; Ribalta di 
gloria; Ti amo ancora; Una lampada 
arde; Ventesimo duca. 


Ill FILM DA RISERVARSI AGLI 
ADULTI (sono considerati adulti i mag- 
giori dai 27 anni in poi) — Amore (L’) 
ha sbagliato indirizzo; * Avventura al 
Gran Hotel; Carne (La) e l'anima; Due 
donne innamorate; Due lettere anoni- 
me; Eterna (L’) leggenda; Famiglia (La) 
Stoddard; Follia; Giorni di gloria; Fan- 
ciulle (Le) delle follie ;Mistero (11) del 
falco; Mistero (11) del gatto grigio; In- 
nocente (L’) Casimiro; Quarta ripresa; 
Ratto (Il) delle Sabine; Roma città a- 
perta; Se fossi re (r); Se quell’idiota 
ci pensasse; Sosia (Il) innamorato; Tu 
m’appartieni; Uomini nella sua. vita; 
Vita (La) ricomincia. 


IV) FILM SCONSIGLIABILI PER 
TUTTI — Bosco (I) sacro; Fidanzata 
(La) di mio marito; Freccia (La) nel 
fianco; Jena (La) di Barlow; Lettere al 
Sottotenente: Lloyds (TI) di Londra; 
Mercante (Il) di schiavi; Mia moglie 
cerca marito; Prigione (La); Quartieri 
alti; Tutta la città canta; Verginita. 


ANNO XIII 


Sfogliando 
le riviste mediche... 


» non si perde tempo, tanto pit 
ora che la tirannia dello spazio eli- 
mina inesorabilmente gli articoloni 
a vuoto e le disquisizioni esagera- 
tamente pedanti. 

_ Stralcio per i lettori più curiosi 


da un notiziario U.S.I.S. qualche 


novità sanitaria di facile... dige- 
stione. 
I nèi dell'infanzia 

Il pediatra Anderson ha rivolto 
la sua attenzione ai néi che si ri- 
scontrano eon facilita nei bambini 
e al modo di curarli. Sappiamo per 
esperienza con quale ansia le mam- 
me seguano queste escrescenze 


spesso deturpanti, ma il pid delle 


volte solo... indisponenti per la lore 
presenza: le macchie a fragola, i 
piccoli angiomi stellati, e cosi via. 


Non li si vuol vedere, ace se si. 


localizzano al viso. 

Orbene, il Dr. Anderson consi- 
glia di non mettere mai mano al- 
l'intervento prima .del 6° anno di 
età, che rappresenta in genere un 
momento critico per questi piccoli 
tumoretti destinati molte volte en- 


tro tale periodo a scomparire spon- - 


CENTRO 
CATTOLICO 


TEATRALE- 


PAROLE E FATTI DEL TEATRO 


n regista Visconti. che ha messo in 
scena al « Quirino» di Roma «Il Ma- 
trimonio di Figaro» di Beaumarchais 
deve aver temuto che la veneranda età 
del lavoro (oltre 150 anni) non lo avreb- 
be reso accetto al pubblico di oggi e, 
pertanto, ha voluto dargli una cornice 
tanto fastosa (con musiche, canzoni e 
balletti) che il quadro, costituito in 
questo caso dal testo della commedia, 
è passato in secondo piano. Preoccupa- 


- zione ingiustificata, ci sembra, perchè 


« Figaro» è sempre giovane, come ri- 
sulterebbero giovani, se a qualcuno 
venisse la buona ispirazione di ripor- 
tarli sulle nostre scene, «I Rusteghi », 
t compari e le comari di Chioggia in 
continua contesa, Arpagone, e Falstaff. 
Comunque, dobbiamo sinceramente sot- 
tolineare Che la realizzazione del Vi- 
sconti è da considerare degna di lode 
sotto ogni aspetto; la larghezza di 
mezzi dei quali ha potuto disporre non 
gli ha preso la mano e si è mantenuto 
su una linea di vera signorilità, into- 
nando, inoltre, all’ambiente e all’epoca 
la recitazione degli ottimi interpreti 
(Gioi, Zoppelli, Morino, De Sica, Be- 
sozzi, Mondolfo, Pierfederici, per eci- 
tare appena i principalissimi) e Vazione 
coreografica. Le musiche, appropriatis- 
sime, erano del maestro Rossellini. 


> 


« L'ombra e la sostanza» è stata ri- 
presa, come avevamo annunciato, dalla 
compagnia « Merlini-Scelzo» al teatro 
« Carignano » di Torino, con la regia di 
Sharoff, lo stesso che mise in scena il 
lavoro la prima volta al teatro delle 
« Arti» di Roma. 

Nella parte di Brigida, a quanto ri- 
feriscono i giornali, Elsa Merlini ha 
ottenuto un successo clamorosissimo 


Gli altri ruoli principali sono stati 80- 


stenuti -da Scelzo, dalla Gentilli, da 


Gallina e da Bettolini. 

Non è frequente che nel corso di una 
stagione due compagnie diverse allesti- 
scano uno stesso lavoro e questa è 
un’altra prova del valore del dramma 
di.Carroll, accolto con vero entusiasmo 
dal pubblico e dalla stampa torinest. 


La calorosa accoglienza di un pub- 
blico affezionato accorso in massa ha 
salutato Checco Durante che si pre- 
sentava venerdì scorso, 18 corrente, al 
Teatro Altieri con la sua nuova « Com- 
pagnia comica del teatro di Roma» nei 
lavori: «La Matricala» di Scifoni e 
« Coraggio » di A. Novelli, nella ridu- 
zione di Petrolini. Checco Durante è 
un artista provetto che dalla sua na- 
turale «verve» può trarre le più ge- 
niali e applaudite interpretazioni senza 
indulgere trivialmente ai gusti mal- 
sani del pubblico da strapazzo. 

Gli diamo atto di questo senso d 
misura, per il prestigio del teatro dia- 
lettale che gli affida attualmente l'ere- 
dita di una. gloriosa tradizione. 


8. 


taneamente. Tra l'altro, mette in 
guardia (e questo lo sapevamo) sui 
pericoli dell’uso del radium in que- 
sti casi per gli inconvenienti che 
puo portare ai tessuti vicini e per- 
fino allo sviluppo futuro delle ossa 
sottostanti. Meglio assai luso dei 
caustici, dell’elettroessicamento © 
addirittura del bisturi: e su questo 
le mamme lascieranno decidere... al 
medico. 
I bagni freddi 
e il loro effetto stimolante 


La deficienza del riscaldamento 
in questo rigido e disagiato inver- 
no, ci sia almeno alleviata dal pen- 
siero di quanto giovi il bagno fred- 
do alle nostre attività lavorative. 
Bagni freddi fino alle anche, espe- 
rimentati in serie con rigidi con- 
trolli, hanno rivelato effetti note- 
voli sulla acutezza visiva e sul co- 
ordinamento bioculare della vista. 
Esperimenti fatti nei conducenti di 
auto hanno dimostrato che effetto 
stimolante di un bagno freddo può 
prolungarsi per 6 ore (e senza Suc- 
cessiva depressione) favorendo un 


migliore coordinamento fra la per- 


cezione visiva e i movimenti mu- 

scolari delle braccia e delle gambe. 

E, per finire, una curiosità bat- 
teriologica su 


L’uso del calice per la Comunione 
collettiva dei fedeli nei riti di al- 
cune Chiese ha dato lo spunto in- 
America a delle polemiche accanite 
da parte di batteriologi. 

Si è voluta allora scientificamen- 
te appurare ia eventuale possibilità 
che tale uso dia luogo a contagi, e 


si è confermato che microbi comu- 
ni messi a contatto della superficie 
argentea di un calice sono morti - 


rapidamente: appena- il 0,001%> 
considerarsi che sopravviva, nela. 
peggiore delle ipotesi, tanto che si 
è concluso col negare ogni valore 
pratico alle obbiezioni fatte. Anche 
il più arcigno batteriologó può 
quindi con tutta tranquillità essere, 
oltre che credente, praticante: spe- 
riamo che così abbiano concluso 
quei solerti critici“ I quali, -`l re- 
sto, così fàcendo ricorderanno di 
essere in compagnia del loro « lea- 
der »: Pasteur. 
Dott. Pi. 


TOSSI 
CATARRI 
BRONCHITI 


BRONCOSANINA BIANCHI 


In vendita presso tutte łe farmacie 
Fabbricato dalla 


S. A. OFFICINA PREPARATI GALENICI 
= ROMA =— 


CORSO 29 VICINO | Pam onı POPOLO 


SCONTI SPECIALI 
per Istituti e Comunità Religiose 


Altredo STROM 


Guarigione senza operazione delle 
VENE VARICOSE 


e di ogni altra specie 
di affezioni Varicose 
Feriali 8-20. festivi 8-18 


Corso Umberto, 504 - Fel. 61-928 


Stitichezza 
PLLOLE & CARLO 


in vendita presso tutte le Farmacie 
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GUERRA 


SULLE 


Foligno 


Il 18 marzo 1944 è, e rimarrà da- 


_ta dolorosa per la Basilica Catte- 


drale di Foligno. Un tremendo 
bombardamento aereo, che desolo 
il centro della Citta, recando dan- 


-ni allo storico Palazzo Trinci e di- 


è documentato dalle. illustrazioni 
tratte da fotografe eseguite subito 
dopo Vincursione. Una bomba, pe- 
netrata dalla volta del Tempio, 
scoppiò nelle tombe situate nel 
centro del vastissimo sotterraneo, 
produsse un’immane voragine oc- 
cupante quasi tutta la Chiesa lan- 
ciando materiale e detriti contro 


- VAltare votivo d! S Patrono. Ba- 


L’ultima fotografia presa alla vigilia dell’ — 


distruzione 


sta vedere come é stato ridotto il 
quadro del Gandolfi, riproducen- 
te S. Feliciano che libera la sua 
Citta dal flagello della peste. An- 
che la statua di S. Eraclio e la pa- 
rete circostante, sono irriconosci- 
bili. 

= I danno più grave, si può con- 
statare ancora, per quanto, per 
grazia di Dio completamente ripa- 
rato, nel braccio della Cattedrale 
attiguo all’/Episcopio. Una orribile 
falla aperta per oltre dieci metri 
di altezza minacciava la parte su- 
periore dal cornicione’ fino alla 
volta. L’altare del Crocifisso, dove 
si conservava il SS. Sacramento si 


vede coperto da un cumulo di ma- 


cerie, su cui poggia riversa la sta- 
tua dell’ Addolorata, rimasta pero 
intatta. 

Fin dall’Agosto dell’anno scorso 
sono stati iniziati i restauri, che 
pero ancora non sono ultimati. C'è 
da sperare-che per il giorno 24 
corr., in cui Foligno celebra la so- 
lennita del suo Santo, i tavori, ol- 
meno nella parte essenziale siano 
ultimati. Alla tinteggiatura del va- 
sto Tempio ed al ripristino del bel 


L’aitare di S. Feliciano col quadro del Gandolfi 


- Arcipretale, nelle sue 


pavimento in pietra policroma si 
provvederà, con Vaiuto di Dio e la 
generosità sempre crescente del 
nostro buon popolo, nell’anno ven- 
turo. 

M. G. B. 


fonso d'Este, signore di Ferrara, 
che, avendo bonifitato parte del 
territorio leonino, diede a queste 
terre il nome di terre Alfonsine. 

Alfonsine risale alla prima metà 
del 1400. Nel 1490 si ricorda nel 
territorio una piccola chiesa dedi- 
cata alla Madonna delle Grazie. 

Nel 1540 i Marchesi Calcagnini 
eressero una chiesa più ampia du- 
rata fino `° 1870 


1. febbraio: 


.La terza chiesa, iniziata nel 1870, 
fu finita dall'attuale arciprete, D. 
Luigi Liverani in occasione del 
quarto Centenario della parrocchia, 
nel: 1940. Abbellita, restaurata, tin- 
teggiata, era divenuta una delle 
più belle, ampie e artistiche chie- 
se della diocesi. Aveva un altare 
di marmo con statue sul davanti, 


Come si presenta- 
va l'ampia Chiesa 
maestose linee neo- 
classiche. 


Alfonsine ~= in provincia di Ra- 
venna — deriva il suo nome da Al-. 


SSA 


[nostre corrispondenze) 


, Voragine scavata al centro della cattedrale 


un tabernacolo artistico, un’ancona 
per l'immagine della B. V. delle 
Grazie, opera in terra cotta ardita 
e nuova, delle dimensioni di me- 
tri 5X2,50, un coro e un poster- 
gale di castagno in stile quattro- 
centesco. Erano stati riparati i dan- 
ni e le rotture, provocati dalla «set- 
timana rossa » del 1914, in cui ban- 
chi, coro, organo e statue furono 


bruciate sul sagrato della chiesa. 

Sino ‘at 4 dicembre 1944, tolto 
"qualche vetro frantumato in segui- 
vicini, la 


to ai bombardamenti 
chiesa non aveva subito - danni. 
Con Vinizio delle operazioni du- 
rate 5 mesi in territorio alfonsine- 
se, le granate cominciarono la pri- 
ma opera di demolizione, colpendo 
in pieno la chiesa, aprendo larghi 
varchi nella navata. 

A completare l'opera -delle gra- 
nate alleate pensarono poi i tede- 


le mine hanno completato la loro 
opera sulla Chiesa, la Casa dell’A. C., l’Asilo,, 


il campanile 


schi, che, negli ultimi giorni di 
gennaio, intimato all’arciprete di 
sloggiare, fecero man bassa di sta- 
tue, tabernacoli, candelieri. Fu 
possibile salvare solo un poco 

parati perchè buone persone, sfi- 
dando lira tedesca, riuscirono ad 
impossessarsene e a nasconderli 
nelle loro case, dove poi dovettero 


abbandonarli per sopravvenuto 
ordine di sfollamento di tutto il 
paese. Gli arredi sacri furono poi 
trovati abbandonati in una stalla 
in uno stato deplorevole. Furono 
salvate anche tre statue: quella 
della B. V. di Lourdes e due di 
Gesù Bambino. Singolare la sal- 
vezza della prima: mentre i tede- 
schi si erano assentati un momento, 
una popolana, entrata in chiesa, 
vede a terra l'immagine del S. Cuo- 
re sfracellata, di fianco quella di 
S. Bernardino a pezzi, e in un 
angolo la Madonna ancora intatta. 
Si avvicina alla Madonna, lab- 
braccia, la bacia, la carica sulle 
spalle dicendo: « Venite con me, 


ora vi difendo io, vedremo chi avrà 


il coraggio di farvi del male ». Esce 
dalla chiesa e se la porta a casa. 
In seguito la statua fu portata al- 
l'ospedale, ove erano rimasti gli 
ammalati i sacerdoti, i medici e 
vari civili sfuggiti all’ordine di 
sfollamento. 

La chiesa, per la mole e la po- 
sizione elevata avrebbe costituitp 
un obiettivo prezioso se fosse ca- 
duto in mano alleata, per cui i te- 
deschi decisero di demolirla. A 
nulla valsero le preghiere presso 
łe autorità. tedesche per evitare lo 
scempio. Operai del luogo, reclu- 
tati a forza, dovettero portare le 
bombe per la demolizione della 
chiesa che crollò, con tremendo 
scoppio, alla sera del 31 gennaio. 
Oltre la chiesa, ebbero la stessa 
sorte il campanile, il teatro, la ca- 
nonica, la casa delľ Azione Catto- 
lica, VAsilo. Alla distruzione se- 
gui il saccheggio, l'asportazione 
di tutto quello che era utilizzabile 
e delle travi, che furono segate 
ed adoperate per costruire fortini e 


rifugi. 


A ricordare che in quel luogo vi 
era una chiesa, rimaneva, benchè 
piegata, solitaria, la Croce sovra- 
stante la facciata. Di fianco, semi- 
interrate, le due campane (super- 
stiti alla requisizione precedente), 
sembravano aggiungere una nota 
ancor più dolorosa a tanta rovina. 

Nel cortile dell’asilo però una 
bianca immagine di Madonna che 
aveva visto tanti bimbi inginoc- 
chiarsi a pregare, era ancora drit- 
ta in atteggiamento di preghiera, 
quasi vigile sentinella in attesa 
che un giorno la vita riprenda. 

Quando? Oggi una piccola cap- 
pella aperta in unà stanza rap- 
presenta la chiesa di Alfonsine, che 
ha una popolazione di oltre 9000 
abitanti: una campana sorretta da 
due travi che appena può suonare 
a tocchi, è Faltro segno di spiri- 
tualità. 


L’asilo è rifugiato in alcune ca- 
merette e va avanti alla meglio. 
I sacerdoti non hanno casa e sono 
alloggiati in una catapecchia. 

Eppure bisogna ricostruire. I 
mezzi? Il governo ha gia promesso 
il suo aiuto. Ma certamente la 
Provvidenza saprà suscitare tante 
anime generose che, venendo in- 
contro a bisogni così gravi e cosi 
ingenti, diano modo a questi fra- 
telli di rivedere rifiorire le loro 
opere più belle. 2 

L’Arciprete D. Luigi Liverani, 


che dal maggio 1932 ha cura d’a-. 


nime in Alfonsine, intende riedi- 
ficare Chiesa, Canonica, Asilo, Casa 
dell’Azione Cattolica, Teatro, Cam- 
panile. Sorridente e sereno, egli è 
ottimista e conta sull’aiuto della 


Provvidenza e sul buon cuore dei — 


benefattori, sicuro che anche ora, 
come dopo la settimana rossa del 
1914, le rovine saranno riparate. 
Non gli mancano la fede, il corag- 
gio, non lo turbano le intemperan- 
ze degli estremisti, come non lo 
turbarono le persecuzioni cui fu 
soggetto dalle autorita tedesche per 
la sua opera a favore dei patrioti 
e della popolazione angariata. 


7. 


Per i lavoratori 


Un pomale, 


Il Giornale dei Lavoratori, edito date 
A.C.L.I. (Via Aracoeli, 3 - Roma). 

Entrando nek suo secondo anno di 
vita, il foglio assume ora una veste 
più moderna ed una ricchezza e com- 
plessità di contenuto da renderlo com- 
pagno indispensabile di ogni operaio 
credente e cosciente. 

L'abbonamento annuo è di L. 250 
una copia eosta L. 5. 


.-€ due libri 


AURELIO SORRENTINO - Sintesi di 


. dottrina sociale cattolica. Roma, Pia 


Società S. Paolo, 1945, pag. 375. L. 120. 


(Rec.). — Come avverte il titolo si 
tratta di una sintesi e perciò gli ar- 
gomenti sono più accennati che svolti 
tanto più che per la completezza del- 
l'opera l'A. ha necessariamente dovuto 
affrontare tutti i molteplici e comples- 
si aspetti della vita sociale: da Dio al- 
la persona umana; alla famiglia, allo 
stato, alla vita internazionale con par- 
ticolare riferimento ai problemi dela 
educazione del lavoro e della vita eco- 
nomica. 

L'esposizione che ne risulta è ordi- 
nata, semplice, chiara, tale da rispon- 


dere allo scopo della pubblicazione che 


mira alla più ampia diffusione della 
dottrina sociale cattolica e a dare a 
tutti una guida sicura fondata sugli in- 
segnamenti pontifici ed esposta, in gram 
parte, con le parole stesse dei Papi. 

Completa il volume che fa parte del- 
la collana «Orientamenti sociali» di- 
retta da C. Carbone, una utile biblio- 
grafia distinta per i vari argomenti 
trattati e la segnalazione dei principali 
documenti pontifici đa Leone XIII a 
Pio XII. 


RINALDO SANTINI - Lotta o collabo- 
razione di classe? Roma, Pia Società 
S. Paolo, 1945, pagg. 208. L. 70. 


(Rec.). — Non c’é «sconcio maggio- 
giore» che supporre le classi sociali 
nemiche fra di loro. La frase di Leo- 
ne XIII ricordata dall’A. nella intro- 
duzione del libro indica sin dalle pri- 
me pagine la vera e ragionevole so- 
lusione della questione sociale invano 
ricercata da secoli al di fuori dai prin- 
cipi e dalle verità del Cristianesimo. 

L'A. rifacendosi ai precedenti storici 
delle Associazioni Professionali del 
mondo greco-romano fino al sec, XIX, 
sofferma la sua trattazione sul mo- 
vimento sindacale cattolico in Italia e 
nel mondo prima e dopo la Rerum 
Novarum e dopo aver ricordato con 
critica acuta non disgiunta da serenita 
e chiarezza il movimento sindacalista 
fascista, esamina la situazione odierna 
in, Italia. 

L’ultima parte dell’opera «la pace 


sociale» è la meno sviluppata e in 
essa la soluzione del problema (indi- 


cata ma non dimostrata) traspare sole 
da riferimenti generici agli insegna- 
menti pontifici. Il che ci fa ritenere 
che |’A. voglia completare il suo lavoro 
con una seconda pubblicazione. ova 
superata la critica alla «lotta », si se- 
gnino i criteri costruttivi per una con- 
creta e possibile « collaborazione -a 
classe ». i 
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ECCLESIA 


La Rivista «Ecclesia» conclude la 
sua IV annata con un indovinato nu- 
mero dedicato alla Beatitudine cristia- 
na sopra la guerra. I nomi degli illustri 
autori ed i temi da essi trattati diranno 
più di ogni altro commento: 

Camillo Corsanego: Beati pauperes 
spiritu; Vincenzo Ceresi: Beati mites; 
Giovanna Canuti: Beati qui lugent; 
Giuseppe Capogrossi: Beati qui speri- 
unt et sitiunt iustitiam; Piero Chimi- 
nelli: Beati misericordes; Domenico 
Mondrone: Beati mundo corde; Maria- 
no Cordovani: Beati pacifici; Jacques 
Maritaine: Beati qui persecutionem 
patiuntu rpropter iustitiam. 

Seguono gli echi delle Rappresentan- 
ze Pontificie, fotocronaca di campi di 
prigionieri e Note letterarie. 

Abbonamento annuo L. 500. Una 
copia L. 50. 
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Telefono Vaticano 55357 - Redazione 487 


Abbonamenti: Città de! Vaticano. Italia e Colonie: Anno L. 200 - 

Semestre L. 125 pas Un ramero separato L. 5 - Arretrato L 8. 

Versare l'importo all'Ufficio Postale sul c. c. p. N 1-107541 inte- 
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Siamo all’ondata del giuoco d’azzardo... 

Quello che avviene sulle strade delle grandi città, ove non si 
‘eontano più i gruppi di vagabondi e di imbecilli che si fanno 
truffare allegramente con le rulette e con le carte, avviene in 
ftalia. Bische e biscazzieri a S. Remo, a Venezia, a Firenze, a Va- 
fese — e dovunque si vuole. Da, quanto tempe, tutta la vita ita- 
lana è un giuoco d'azzardo? 

A Varese non è mancata la nota che potrebbe essere comica. 
Bono stati chiamati i padri di famiglia a giudicare con un refe- 
rendum. Hanno votato. il 60 per cento e hanno votato a favore 
delia bisca. Con !’80 per cento di maggioranza. La propaganda dei 
biscazzieri aveva diffuso lo slogan di moda: Varese, con la casa 
da gioco, diventera un centro di forestieri e di sciuponi, un am- 
masso di biglietti da mille, un eldorado... 

E i padri di famiglia ci hanno creduto, all’80 per cento. 

E’ un mito che cade? Il mito del padre di famiglia che per 
Gefinizione è sempre probo, onesto, sensato, intelligente? Non vo- 
gliamo saperlo. Ci domandiamo solamente: e se avessero votato i 
figli di famiglia? — e quelli senza famiglia — che sarebbe suc- 
@esso, a Varese? — 

a 


-Disse il ministro Togliatti al congresso comunista: « Siamo con- 
tro il voto obbligatorio perchè non si crea la democrazia con le 
elezioni fatte con cartolina » E soggiunse, democraticamente, che 
se gli altri partiti italiani volessero il voto obbligatorio, egli, col 
eomunismo, si ritirerebbe subito dal Governo (e ne verrebbe fuori 
ehi sa quale finimondo). Altrettanto dicono, più o meno, i socialisti 
@ — perchè no? — gli azionisti. 

Noi non facciamo della politica, qui, perchè stiamo... al fornello 
@ alla padella. Non entriamo, dunque, nel merito della questione. 


Œi limitiamo ad osservare solo che al Togliatti hanno risposto, per 


be rime, i comunisti francesi i quali — come i socialisti e... gli 


azionisti di quel paese — hanno votato, in questi giorni e all’ 
nimità, per il voto obbligatorio. 


Non basta ancora? La Russia, dopo aver anivbanl i tre paesi 
baltici e occupato l’Azerbaidjan, reclama dai turchi l'Armenia 
nord orientale perchè — spiega un'agenzia — «fin da due mila 
anni a. C. quella terra mone eee alla Russia e fu ceduta alla 
Turchia in un momento di debolezza». E ciò senza tener conto 
Gelle evidenti «ragioni di sicurezza ». 

Noi non ci occupiamo di politica estera. Ma in questi ragiornari 
ei pare proprio di riconoscere gli echi dei discorsi oceanici di 
Berlino — nei quali si parlava di spazio vitale — e di quelli non 


meno oceanici di piazza Venezia nei quali si annunciava il cil 


torno dell’Impero romano di duemila anni fa. 


Dalle cronache della bestia umana... 

(Qualche accenno, a caso). 

Alla canonica di. Fossoli di Carpi si creneninive un individuo 
ehe invitava il Parroco D. Giuseppe Venturelli ad accorrere presso 
un moribondo. Il sacerdote veniva fatto salire su di un auto e 
mezz'ora dopo lo si rinveniva sulla strada cadavere, ucciso a 
rivoltellate. E’ stato accertato che il Parroco, pochi giorni prima, 
aveva yicevuto una lettera minatoria nella quale gli si intimava 
di cessare la distribuzione di pubblicazioni religiose al campo di 
eoncentramento dei fascisti di Fossoli 

A Genova sono stati fucilati, per condanna del tribunale, tre 
dirigenti del fascismo repubblicano sotto l’accusa di gravi delitti. 
Un giornale locale, nella cronaca delfa esecuzione, scrive: «I corpi 
erivellati vengono slegati dalle sedie e deposti nelle bare. Qui 
non avremmo voluto vedere qualcuno infierire a revolverate su 
di una salma, già deposta nella bara. Spara alcuni colpi, subito 
trattenuto dai Carabinieri » 

A Padova è stato arrestato un criminale fascista repubblicano, 
responsabile di molti assassini. Fra l’altro, aveva voluto parte- 
cipare alla fucilazione di Ciano e aveva chiesto e ottenuto che, 
alla esecuzione, assistesse il proprio figliolo dodicenne. 


Ah, mondo birbone! 

Il direttore del Mondo, il ainiin massonico azionista di 
Roma, ha avuto la più paradossale delle sventure. Recandosi im 
ufficio, l’ha trovato occupato da agenti della P. S. che gli vieta- 
vano l'accesso nel suo gàåbinetto. Per le scale, trovava i suoi 
vredattori che avevano ricevuto, tutti, una lettera di licenziamento. 
In tipografia, le porte sbarrate. 

Che era avvenuto? Un colpo mancino delle forze reazionarie? 
Un attentato clericale? Una manovra dei gesuiti? 


No. Semplicemente, una deliberazione degli azionisti della So- 


ctetà editrice che deliberava la sospensione dei giornale. Cioè una 
Questione del tutto interna, nella quale non abbiamo nulla da 
dire: gli azionisti della Società editrice contro gli azionisti... del 


| le 
Ma ci sara lecito esprimere il nostro rammarico, con l’augurio 

di una ripresa. Le variazioni anticlericali del Mondo cominciavano 

ad interessarei ed a fornirci buon materiale per le nostre rubriche. 
Ah, brutto mondo! 


| 

Un lettore vorrebbe che il nostro fritto misto fosse più allegro. 
uo vorremmo anche noi. Anche noi vorremmo ridere. Tra tanti 
eg e pezzetti di broccoli, di patate, di carote e simili, ci stareb- 

ro bene assai dei suppli... di riso. Ma anche fl riso scarseggia. 
E’ tesserato. E allora bisogna arrangiarsi. Bisogna eercare lọ spunto 

un sorriso anche tra le cose più melanconiche. 

Un esempio da`seguire ce lo ha dato, in questi giorni, quel 


eonsultore nazionale che, dovendo alla Consulta commemorare un 


Gefunto ha cominciato il suo necrologio cosè: «Sono ben Heto di 
eommemorare... 
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Strano pesce languilla; considera- 
ta alquanto superficialmente, può es- 
sere assomigliata o confusa, per la 
sua forma e per i suoi costumi ad un 
serpe. Ecco n qual modo è descritta 
nei vari trattati: corpo allungato, ci- 
lindrico, serpentiforme, pelle grossa, 
molto lubrica, nella quale stanno 
nascoste le piccole squame. Testa 
piccola, mascella superiore più bre- 
ve dell’inferiore, fessure branchiali 
strette e molto vicine ad esse le pin- 


trali; la pinna dorsale e Vanale for- 
mano un orlo lungo il cọrpo e si 
uniscono con la pinna caudale. L'an- 
guilla si trova in quasi tutte le parti 
del mondo, ma appare molto diffe- 
rente da un luogo all’altro, e non si 
sa ancora se trattisi di specie diverse 
o solamente di varietà o di razze. 

Assai comune in tutti i fiumi ed 
anche nei laghi @’'Italia. Nel tempo 
della fregola scende dai fiumi al ma- 
re, dove scompare tosto nelle profon- 
dità e non si lascia più vedere. Le 


-giovani anguille lunghe appena 8 


centimetri e sottili come fili, giun- 
gono dal mare e risalgono i fiumi in 
lunghe e strette schiere formando 
come nastri semoventi contro cCoT- 
rente, e si spingono fino ai più pic- 
coli ruscelli e arrivano alle prime 


sorgenti montane. Giunte ai luoghi 


dove fisseranno per vario. tempo la 
loro dimora, grazie alla loro ecce- 
zionale vitalità, abbandonano le ac- 
que e passano all’asciutto per lunghe 
ore recandosi qa. visitare le praterie 
umide, vicine all'acqua, strisciando 
come serpi. L’anguilla si nutre di 
piccoli animali E molto longeva e 
può superare la lunghezza di un me- 
tro e pesare qualche chilogrammo. 
Molto ricercata per le sue carni sa- 
porite, sebbene alquanto indigeste. 
In Italia: se ne fa una pesca assai 
redditizia nelle paludi di Comacchio. 
Si conserva a lungo e si commercia 
marinata. La sua pelle lubrica fa sì 
che difficilmente si riesca a tratte- 
nerla stretta fra le mani quando è 
in vita: si divincola energicamente e 

scivola e sfugge. Per questa partico- 
larità si usano chiamare col nome di 
anguilla quelle persone che sfuggono 
ad ognì discussione e che davanti 
a qualunque sorta di argomenti del- 
Pavversa. parte, riescono, con una 
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dialettica speciale, con argomenti 
poy sofistiei, a non farsi prendere 

in fallo, a non cedere alle tesi del 
contendente. Essere un’anguilla per- 
tanto è simbolo dell’uomo, col quale 
riescono vane le discussioni sapendo 
egli abilmente ed elegantemente ed 
eloquentemente sfuggire alle argo- 
mentazioni avverse, senza mai cadere 
nella rete tesagli, od uscendone vit- 
torioso. 


Pio Benassi 


SOLUZIONE 


' DEL FINTO LABIRINTO SILLABIGO 


IRENI MO | MESMA Dol mal Ta 


| SOLUZIONE DEL MONOVERBO (4-10) 


Su ec esso re: Sucocessore, 


SOLUZIONE 
DEI NUMERI... PROVERBIAL . 


« Il ben far non porta merito ». 


| | QMICRON 


ne pettorali. Mancano te pinne ven- 
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POESIA “D'ANGOLO |m 


Vossigeno! 

Definizione esatta 

che un fedelissimo 
ore a Ripafratta : 


vergava su una semplice | 
cordiale cartolina 
Che reca sopra il tavolo 

la posta stamattina. 


Chi vive nel suo intimo 
la vita detla Chiesa 
lui solo può comprendere 
la trepidante attesa 


di quanti alla domenica 

cercan su queste pagine 

la voce del Pontefice 
„eon amorosa indagine. 


E’ come una balsamica 
ventata daria pura 


ehe orienta il nostro spirito, fra il nostro rispettabile 


eonforta e rassicura 


nel turbinio continuo 
di voci contrastanti 

che sui cervelli gravano 
— e pesanti. 


in quanto a noi medesimi 
sappiamo quanto frutti 

~ (a noi - riconosciamolo - 

malati come tuttil. 


OSSIGENO 


(« La parola del Papa è l'ossigeno del- 
VOsservatore Romano. Vi imploriamo 
di non farcela mai mancare... » ci seris ed 
ve un lettore da Ripafratta - Pisa). : 


_dallaltro quella torbida 


del proprio luridwme 


t 


» 
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Da un lato la politica 
che ormai sembra fatale 
dover - per molti - escludere 
la fede e la morale; f 

4 


onda di malcostume 
che tutti i ceti insudicia 


a lungo andare creano 
quasi. insensibilmente 
uwaria irrespirabile 
diff usa in ogni ambtenter 


è un acido carbonico Toa j 
. morale che via via 


si accumula nell’anima | CE 
portando Vasfissia. 


i 
L'amico e - per suo tramite - io 
la massa dei migliori ; 


numero di lettori 


sappia che questo ossigeno 
dei nostri e suoi polmoni 


avrà da noi le massime 


e assidüe 


— 


LA CORRIER 


13 - Prof. F. A. (Maschitoy - I nostri 
lettori in genere non gradiscono, 
con sommo nostro disappunto, le 
poesie serie: per questo siamo un 
pò restii a pubblicarle. | 


14 - A. V. (Roma) - L'idea di una gara 


per la diffusione del giornale è 
buona ma non è, per varie ragio- 
ni, applicabile. Stentiamo a crede- 
re che qualche Rettore di semi- 
nario sia restio a far leggere 1l'Os- 
servatore Romano della Domenica; 
sappiamo anzi che molti di essi 
- sono i nostri migliori sostenitori e 
-divulgatori., 


15 - S. S. (Camaldoli) - Pieno di sen- 


timento il tuo lavoro. Bravo! Però 
devi curare un pò più la sintassi 
e piano piano arriverai anche ai 
giornali. 


16 - ASUNI (Cagliari) - Volete che noi 
iniziamo una campagna di stam- 
pa perchè la bomba atomica non 
venga consegnata alla Russia? Ma 
essa già se la è fatta per conto 
suo, e, fra poco, tutti i paesi sa- 
ranno in grado di -fare. altrettan- 
to. Diteci piuttosto che non la Rus- 
sia, Ma nessuno deve usare un or- 
digno cosi criminale. 


17 - L. B. (Giampilieri) - Lei vorrebbe 
una nuova rubrica, quella del filo- 
sofo per la trattazione dei proble- 


mi sociologici e morali. Ottima 


idea, ma non realizzabile per ora. 
IL POSTIGLIONE 


LA NOSTRA SALUTE 


è il titolo di un opuscolo che vi sarà 
inviato gratuitamente facendone ri- ta, 
chiesta alla 


Profarma - V. 8. Marino, 54 - Roma 


Per ricuperare forza e salute è 
particolarmente adatto l'uso della 
« PANFUSINA » -~ ricostituente ener- 
getico fosfo-nueleinico. 

Negli esaurimenti, nelle 
scenze, negli stati di debolezza fisica ee 
e intellettuale, una cura di « PAN- oi Bees 
FUSINA » vi aiuterà a ricondurre il 
vostro organismo alle normali econ- 
dizioni di nutrizione, di energia. e di 
benessere. 


La «PANFUSINA» si vende nelle be 

Farmacie a L. 93,60 la scatola di 600 5 

discoidi. 
Sciatica - Nevralgia de) trigemino 


Cure rapide 


Dott. ASSENNATO 
Roma - Via de) Tempio, 3 - Tel. 50752 


DOTT. 


David STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
guarigione senza operazione dehe 
VENE VARICOSE 
e delle altre affezioni Varicose 
ore 8-13 e 15-20 - festivi 9-18 


VIA COLA DI RIENZO, 158 
Telefono 34.501 T 


BUONO OMAGGIO 


da ritagliare e spedire entro 6 giorni alla 
l LIBRERIA “MINERVA,, - TORINO - Via Sacchi 26 


9 Chiunque ci spedisce questo BUONO 
riceve completamente gratis un campione dei 


» nostri modelli di alta moda. 
| à ; @ A tutti | committenti di Modes Nouvelles 
We $ inviamo un primo magnifico album contenente 
130 MODELLI 


Contiene i più stupendi 
modelli — Prezzo L. 185 


MOBILI FOGLIANO 


ARREDAMENTI — TAPPETI — TENDAGGI — STOFFE 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO — NAPOLI PIZZOFALCONE 8 i 
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